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CITTA’ DI MAZARA DEL VALLO

	► Registro  proposte  atti deliberativi n.____ del ________      

     Settore ________ Servizio/ Ufficio _________________

► Proposta  depositata  all’Ufficio proposte atti deliberativi

     il ________ con il parere favorevole del Capo Settore,

     registrata al n.______ anno __________. 

► Consegnata  all’Ufficio del Responsabile dei Servizi 

     Finanziari  con  nota  del _________ e restituita con nota

     del __________________.

►Sottoposta all’esame del Consiglio Comunale nella sedu-

    a del _____________, ore _______.
	ESECUTIVITA’

̠ Art.12, c. 1°, L.R. 44/91 e succ. integrazz.   

      e modiff. 

̠ Art.16 L.R. 44/91 e succ. integrazz. e 

      modiff. 


	DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE



                      Atto n.   93  del     30/07/2010
OGGETTO: SOSPENSIONE DELL’ATTIVITA’ DEL PRESIDIO OSPEDALIERO DI MAZARA DEL VALLO PER GRAVI CARENZE IN MATERIA DI SICUREZZA ANTINCENDIO

L’anno duemiladieci il giorno  trenta del mese di  luglio alle ore 10:00 in Mazara del Vallo, nella consueta sala delle adunanze consiliari, a seguito della notifica dell’avviso di convocazione nei modi e nei termini di legge, si è riunito il Consiglio Comunale per dare corso alla seduta in adunanza aperta.

Fatto l’appello nominale dei 30 Consiglieri in carica, in conformità all’elenco sotto riportato, risultano: 
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	   1) Marino Pietro
	X
	
	
	11) Alestra Valeria
	X
	
	
	21)  Foggia Francesco
	X
	

	   2) Titone Gaspare
	
	X
	
	12) Crocchiolo Francesco
	
	X
	
	22) D’Angelo Pietro
	
	X

	   3) De Blasi Francesco
	X
	
	
	13) Luppino Domenico
	
	X
	
	23) Gabriele Filippo
	
	X

	   4) Emmola Gioacchino
	
	X
	
	14) Vassallo Vito
	
	X
	
	24) Reina Michele
	X
	

	   5) Genna  Gaspare
	
	X
	
	15) Arena Antonino
	X
	
	
	25) Giammarinaro Salvatore
	
	X

	   6) Iacono Fullone Giovanni
	
	X
	
	16) Gancitano Vito
	X
	
	
	26) Tumbiolo Giuseppe
	
	X

	   7) Gilante Cesare
	
	X
	
	17) Calafato Josè Salvador
	X
	
	
	27) Frazzetta Roberto
	X
	

	   8) Diadema Teresa
	
	X
	
	18) Foderà Vito
	X
	
	
	28) Messina Gianluca
	
	X

	   9) Di Liberti Francesco
	X
	
	
	19) Pecunia Vincenzo
	
	X
	
	29) Ballatore Vito
	X
	

	 10) Mauro Giacomo S.
	
	X
	
	20) Bommarito Matteo
	
	X
	
	30) Barracco Vito
	
	X


	
	Seduta in adunanza aperta  del 30/07/2010

Deliberazione consiliare n.  93del 30/07/2010




	OGGETTO: “SOSPENSIONE DELL’ATTIVITA’ DEL PRESIDIO OSPEDALIERO DI MAZARA DEL VALLO PER GRAVI CARENZE IN MATERIA DI SICUREZZA ANTINCENDIO”


L’anno 2010, il giorno trentuno luglio alle ore 10,30  si riunisce, in adunanza aperta, la seduta di consiglio  comunale nei locali dell’aula consiliare di via del Carmine. All’appello risultano presenti 12 consiglieri su 30.

Assenti  i consiglieri Titone, Emmola, Genna, Iacono, Gilante, Diadema, Mauro, Crocchiolo, Luppino, Vassallo,  Pecunia, Bommarito, D’Angelo, Gabriele, Giammarinaro, Tumbiolo, Messina, Ballatore.

E’ assente il consigliere Zitoun.

E’ presente il vice segretario generale   dottor Antonino  Ingargiola
E’ presente il direttore dell’ASP De Nicola Fabrizio.

E’ presente il dottor Di Giovanni.

E’ presente il vice sindaco.

Il presidente:buon giorno, visto e considerato che trattasi di seduta straordinaria urgente ed aperta quindi non c’è bisogno del numero legale, visto anche gli invitati che ringrazio personalmente, a nome e per conto di tutto il consiglio comunale, il dottor De Nicola… Fabrizio De Nicola, dottore dell’ASP della provincia di Trapani, qui presente, lo ringrazio vivamente per nome mio e per conto di tutto il consiglio comunale per la sua presenza, vista la problematica e la richiesta importante che alcuni consiglieri mi hanno fatto, e noi ci siamo attivati. Ringrazio anche il dottor Di Giovanni, per la sua presenza, ma sicuramente verranno anche altri ospiti da noi invitati, anche perché la tematica, come dicevo, è assai importante. Prima di iniziare i lavori mi scrive il presidente del consiglio di Trapani, della provincia di Trapani: “Egregio presidente, in riscontro al tuo cortese quanto gradito invito dell’adunanza aperta ed urgente di codesto consiglio comunale, convocato per le ore 10.00 di domani, venerdì 30 corrente mese, comunico di essere sinceramente dispiaciuto di non poter intervenire, come invece avrei voluto. Purtroppo, proprio nella mattinata di domani - quindi oggi - sarò alle prese con un concomitante impegno di carattere istituzionale da tempo programmato e non rinviabile. Desidero comunque esprimerti, a nome anche dell’intero consiglio provinciale di Trapani la piena condivisione della vostra valida iniziativa, a cui auguro il miglior esito possibile nell’interesse della piena operatività del presidio ospedaliero di Mazara del Vallo e del sacrosanto diritto dell’assistenza sanitaria dei cittadini utenti. Questa presidenza e l’intero consiglio provinciale di cui peraltro manifesto la massima disponibilità per ogni eventuale e possibile collaborazione ed azione di sostegno, saranno comunque ben rappresentate dai colleghi consiglieri eletti in rappresentanza del territorio di Mazara del Vallo. Ti ringrazio per l’attenzione ed auguro, lo ribadisco, alla tua persona ed al tuo Consiglio Comunale, da te così ben presieduto, e a tutti gli altri partecipanti il miglior esito dei lavori, nel superiore interesse del territorio e della cittadinanza amministrata, e ricordando che questa Presidenza e questo consiglio si sono mobilitati fin dagli anni scorsi a difesa della sanità provinciale, anche con una seduta straordinaria ed aperta, proprio un anno fa, il 31 luglio del 2009, a cui prese parte l’assessore regionale del ramo, dottor Massimo Russo, sottolineando con forza che la linea guida di ogni riforma o provvedimento deve essere quella della pratica attuazione dell’articolo 32 della costituzione italiana, vale a dire la garanzia che ogni cittadino ha diritto alla salvaguardia della salute, un diritto che non è certo di sinistra e neanche di destra. Con viva cordialità. Giuseppe Poma”.Quindi nel ringraziare il presidente del consiglio provinciale leggo l’ordine del giorno, fatto da gruppi consiliari: “Sospensione dell’attività del presidio ospedaliero di Mazara del Vallo per grave carenza in materia di sicurezza antincendio”.Per relazionare l’ordine del giorno uno dei firmatari, consigliere Gancitano Vito. Prego, ne ha facoltà.

Il consigliere Gancitano: grazie, presidente, amministrazione, colleghi consiglieri, direttore generale, cittadini. Questa richiesta di consiglio comunale nasce, appunto, da un allarme lanciato nei giorni scorsi da sua Eccellenza il Prefetto, e di una nota del Ministero dell’Interno comando provinciale dei vigili del Fuoco di Trapani. Mi appresto a leggere la relazione. “oggetto: Sospensione dell’attività del presidio ospedaliero di Mazara del Vallo per gravi carenze in materia di sicurezza antincendio. L’ospedale Abele Aiello di Mazara è una struttura sanitaria pubblica al servizio non solo della comunità mazarese, la cui popolazione sfiora i 55.000 abitanti, ma è un punto di riferimento importante per le comunità straniere, prime fra tutte la comunità tunisina e slava, con circa 7.000 membri residenti nella nostra città. L’ospedale Abele Aiello fa presente, inoltre, un punto di riferimento importante per tutti gli abitanti della valle del Belice(?). La particolare posizione geografica e della città di Mazara del Vallo, ubicata nel mar Mediterraneo, è sede della prima flotta peschereccia d’Italia, con i suoi 300 natanti d’altura, circa 2.000 addetti dal comparto e circa 3.000 addetti dell’indotto impone la presenza di una struttura sanitaria ed efficiente di primo piano. L’ospedale Abele Aiello di Mazara necessita di interventi manutentivi, poiché numerose anomalie di sicurezza sul lavoro hanno messo a rischio l’attività di medici e personale paramedico, operanti nel nosocomio mazarese. Sull’argomento nei mesi scorsi è stato lanciato un allarme di sua Eccellenza il prefetto di Trapani, che ha chiaramente evidenziato il rischio che l’ospedale Abele Aiello di Mazara del Vallo possa subire un provvedimento di temporanea chiusura a causa delle anomalie di sicurezza. Nonostante il piano di riordino della rete ospedaliera provinciale, che dopo il decisivo intervento dell’amministrazione comunale ha previsto il mantenimento di servizi e di unità operativi fondamentali, quali ad esempio la ginecologia e l’ostetricia, evidenziano che il rischio che in futuro possono impedire ai mazaresi di nascere nella propria città, e nonostante le varie promesse, per l’ospedale di Mazara del Vallo non sono ancora stati erogati i circa 22 milioni di euro previsti per la messa in sicurezza e la manutenzione straordinaria ai fondi per la strutturazione e la realizzazione del servizio di radioterapia. In data 23 luglio 2010 il comando provinciale dei vigili del fuoco, a seguito di un sopralluogo effettuato dai funzionari tecnici, ha disposto la sospensione dell’attività del presidio ospedaliero di Mazara del Vallo, poiché sono emerse gravi carenze in materia di sicurezza antincendio. Ciò è un fatto gravissimo, che richiede n immediato intervento dell’assessorato regionale alla sanità, occorre pertanto intervenire presso gli Enti competenti ASP, assessorato sanità e ministero della salute al fine di scongiurare una eventuale chiusura, seppur temporanea dell’ospedale Abele Aiello di Mazara per anomalie di sicurezza, ed acquisire notizie utili sugli iter delle concessioni di finanziamento di circa 22 milioni di euro per la manutenzione e la messa in sicurezza dell’ospedale, condizione essenziale per il mantenimento ed il rilancio del nosocomio mazarese. Ad acquisire notizie, inoltre, sull’iter ed i tempi di realizzazione delle opere e la dotazione della strumentazione necessaria per il servizio di radioterapia”. Caro direttore, io la voglio ringraziare a nome mio e del mio Gruppo per essersi attivato immediatamente per evitare la sospensione del servizio dell’ospedale Abele Aiello di Mazara. Le chiedo inoltre di far accelerare l’iter che permetterebbe all’ospedale di Mazara di ricevere questo benedetto finanziamento, che da anni se ne parla.Noi del gruppo Liberi chiediamo che l’ospedale possa essere e ritornare il fiore all’occhiello della provincia di Trapani e della regione. Come lei sa, negli anni ’80 e ’90 l’ospedale Abele Aiello di Mazara era il punto di riferimento di tutta la regione. Noi non consentiamo a nessuno di giocare sulle sorti dell’ospedale di Mazara, ci vedrà sempre al suo fianco, caro direttore. Io sono rientrato da qualche anno a Mazara, perché per problemi di lavoro sono stato dodici anni fuori, ho visto un cambiamento… qualche cambiamento in qualche reparto dell’ospedale di Mazara, l’ho visto, in modo positivo. Tutta bravura di alcuni primari.Io da qualche giorno sono diventato per la seconda volta papà e differenza di qualche anno, il primo ha quattro anni e mezzo ed il secondo ha appena un mese, quel reparto l’ho visto cambiato, ed il sottoscritto ha donato al reparto un televisore per anch’io a contribuire affinché l’ospedale di Mazara possa essere… ritornare come prima.Io nei giorni scorsi, caro direttore, ho presentato un’interrogazione, sollecitato da alcuni cittadini per quanto riguarda il discorso delle sale operatorie chiuse. Caro direttore, è un disagio veramente grave, che stanno passando i nostri cittadini. Io le chiedo di permettere… già mi risulta nei giorni scorsi lei si è attivato, però di accelerare questo, perché, veramente, il disagio che stanno attraversando i nostri concittadini è grosso. Infine, caro direttore, le chiedo pure, sentendo anche gli organi di stampa, che a giorni partiranno i lavori del Pronto Soccorso. Ci spero. Grazie.
Alle ore 10:35 entrano i consiglieri Mauro, Gilante e D’Angelo.                        Risultano presenti 15 consiglieri su 30

Il presidente: grazie a lei, consigliere Gancitano. Vorrei far parlare gente che lavora all’ospedale e che sa magari cose migliori di noi, il dottor Di Giovanni, primario dell’ospedale Abele Aiello di Mazara. Prego, ne ha facoltà. E la ringrazio per la presenza.

Il dottor Di Giovanni: grazie, presidente, consiglieri, cittadini… Io preliminarmente vorrei dire… non so se anticipare il direttore generale, che stamattina ho già visto gli operai che stanno montando la scheda che permetterà di ripristinare l’attività della sala operatoria, e questo credo è un impegno che il nostro direttore ha voluto onorare e siamo qua proprio per questa motivazione, mi è sembrato questo il motivo dell’interrogazione.Vorrei però fare un piccolo passo indietro. Chi mi conosce sa che io ormai sono la memoria storica di questo ospedale, dopo vent’anni di stare fuori, di vivere la mia vita a Roma io sono tornato nell’80. Nell’80 sono tornato per creare, per fare sanità. Vorrei ricordare che la prima unità coronarica che è stata attivata in provincia di Trapani è stata la nostra. Vorrei ricordare che il primo impianto di pacemaker che è stato fatto in Provincia è stato il nostro, esattamente nell’85, e vorrei ricordare che nel ’92 ancora da Trapani, dall’ospedale di Trapani i pazienti venivano mandati a Palermo, a fare gli impianti di pacemaker, mentre noi già eravamo operativi da anni. Tutto questo per dire che l’ospedale di Mazara ha avuto momenti di splendore che improvvisamente, non si sa perché, si sono interrotti, ed interrotti… dobbiamo anche dare una data. Questa data risale alla fine degli anni ’80, dopodiché praticamente l’ospedale di Mazara non ha avuto più luce. Ci sono stati diversi interventi che hanno penalizzato l’ospedale di Mazara, ne ricordo ancora uno, il direttore sicuramente se lo ricorderà, l’ispettore Garbo, che con il garbo che lo contraddistingueva ci disse che l’ospedale di Mazara non doveva essere potenziato perché già quello che faceva era pure troppo, c’erano altri scatoloni da riempire. Mi dispiace usare questa espressione, ma è scritto, è sui giornali e lo posso anche far vedere e lo posso dimostrare. Il che significa che la sanità spesso non è in funzione di come e di cosa viene fatto, ma è in funzione di contenitori da riempire, di appalti, di finanziamenti e così via. Tutto questo ha comportato che dalla fine degli anni ’80, progressivamente per l’ospedale di Mazara c’è stato un declassamento, depauperamento, non ci sono stati rinnovi di apparecchiature, non c’è stato un rinnovo di personale, ci sono stati momenti che primari di prestigio - potrei fare anche i nomi, ma credo che sia sulla bocca di tutti - sono stati mandati via perché erano troppo bravi.E la cosa chiaramente ha inciso, ed ha inciso notevolmente sulla funzionalità dell’ospedale, ricordo che fino a poco tempo fa noi lavoravamo con un apparecchio, un intensificatore di brillanza che ormai da anni, ci era stato detto, non aveva più neanche i mezzi di ricambio, perché era un apparecchio che risaliva addirittura al ’92, quando sappiamo tutti che questa tecnologia andrebbe rinnovata ogni paio d’anni.Tutto questo mi viene alla fine da dire: ma che cos’è successo? Perché all’ospedale di Mazara è stato riservato questo trattamento? E non lo so se usare un termine che potrà non essere gradito, però io ne sono convinto, che l’ospedale di Mazara è stato barattato politicamente, Presidente, e me ne assumo la responsabilità di quello che dico, è stato barattato politicamente perché non abbiamo avuto più lustro. E siccome è la politica che detta le regole dei finanziamenti, chiedo, per esempio, il famoso finanziamento da cui siamo partiti, che era inizialmente di 10 milioni di euro, perché è stato dirottato? Pochi giorni prima che scadesse addirittura il bando per la messa in opera del cantiere, ingegnere, lei se lo ricorderà, credo addirittura una settimana prima. Una settimana prima che si desse inizio ai lavori questo finanziamento è scomparso. E mi chiedo: chi è intervenuto per dire: un momento, perché ci state levando questi soldi per il rinnovo della logistica, per la messa a norma dell’ospedale di Mazara? Nessuno mi risulta che sia intervenuto. Così come… e parliamo sempre, se lo dobbiamo fare, in questa sede, la politica, e così come mi risulta che c’è stata una interrogazione, addirittura, di tre Senatori che hanno fatto un’interrogazione al Ministro per dire che la radioterapia doveva essere allocata a Trapani e non a Mazara. Allora vuol dire che la politica un ruolo ce l’ha. Ma la politica a Mazara ha mai chiesto dove stavano questi finanziamenti? Io, politico, avrei fatto ogni settimana una interrogazione per dire: questi soldi dove sono? Perché non ci sono? Quando ce li date? Ne abbiamo necessità. Perché la messa a norma dell’ospedale, le porte tagliafuoco, le scale antincendio non sono un evento improvviso che è nato ieri, risalgono all’inizio della vita dell’ospedale, risalgono a quando le normative hanno imposto la necessità di adeguare le strutture a questi adeguamenti strutturali. Ed allora torniamo sempre al solito punto: dov’è la politica a Mazara nell’interesse dell’ospedale? Io sono venti anni che non la vedo. Credo di avere concluso, presidente. Grazie.

Alle ore 10:45 entrano i consiglieri Messina, Bommarito e Vassallo.                 Risultano presenti 18 consiglieri su 30

Il signor Donato Giglio: innanzitutto grazie, buongiorno a tutti gli intervenuti. Ringrazio l’ufficio di presidenza per averci fatto recapitare l’invito, dico subito però che dall’invito, come dire, la mia struttura sindacale si è allarmata. Siamo rimasti un attimino allibiti nel leggere l’ordine del giorno. In effetti nell’ordine del giorno si parla di anomalie in ordine alla sicurezza.Ci siamo chiesti, visto che ormai da… non da molto, da… forse meno di quindici anni, ci occupiamo di sicurezza sul posto di lavoro, che stava succedendo. Perché ci siamo chiesti che stava succedendo? Ed è la domanda che intendiamo chiedere anche qui. Perché la sicurezza… la normativa che regolamenta la sicurezza sul posto di lavoro, la vecchia 626, oggi sostituita dal Testo Unico Decreto Legislativo 81, detta regole precise, e nel dettare regole precise dice che gli organi di sorveglianza, che agiscono in contemporanea o in simultanea sostanzialmente sono due, ed i due organi agiscono anche nella qualità di Polizia Giudiziaria, e sono i vigili del fuoco e l’ASL, oggi ASP. E quando intervengono gli ispettori dell’ASP nelle piccole attività, non appena notano anomalie sulla sicurezza, seguendo pedissequamente la norma, assegnano, come prevede la legge, 60 giorni per ottemperare e sanzionano il datore di lavoro in maniera pecuniaria, ma se nei 60 giorni, non eventualmente prorogati, il datore di lavoro non ottempera, nel momento in cui non ottempera scatta, in automatico, la denuncia penale, diventa un reato penale.Che voglio dire? L’ASP è sostanzialmente l’organo di controllo, la polizia giudiziaria che agisce nei confronti dei singoli datori di lavoro, l’ASP in questo momento è il datore di lavoro del presidio ospedaliero Abele Aiello di Mazara. Mi chiedo: che sta succedendo? L’ASP se arriva in una piccola azienda sono dolori, non appena trova qualcosa fuori posto, e certamente non tiene conto del fatto che il singolo datore di lavoro dica: ma non ho soldi per farlo. Fra virgolette: non ho bilancio, ma una piccola azienda non ha bilancio, non ho soldi per farlo. Quindi non può essere nemmeno portato a giustificazione il fatto che l’ASP possa dire: nel Bilancio non ho soldi per intervenire. Ed allora c’è qualcosa che non funziona. Cioè vorrei chiedere al dottor De Nicola: scusi, lei è il datore di lavoro? Lei sa cosa significa? Perché lei, fra l’altro, è anche a capo di una struttura che fa i controlli sugli altri datori di lavoro. Poi apprendo… perché c’è una convocazione che dice una cosa, gli organi di stampa che ne dicono una simile ma sostanzialmente diversa, che il vero problema è che c’è… ci sono le sale operatorie che sono andate in blocco perché c’era una scheda che non funzionava o qualcosa del genere.C’è una dichiarazione che sembra dire: la scheda è in un’apparecchiatura obsoleta, c’è difficoltà a recepirla, il dottor De Nicola si è, come dire, in maniera lodevole, attivato, apprendiamo da ciò che diceva poc’anzi… mi sfugge il nome… dottor Di Giovanni, che è già, come dire, in essere la riparazione.Ma mi chiedo: se è un’apparecchiatura obsoleta, più che ripararla sarebbe opportuno sostituirla con apparecchiature più… al passo con i tempi, perché rischiamo che si possa ripetere la stessa operazione, magari oggi abbiamo avuto la fortuna di recepire il pezzo mancante, domani, visto che è un’apparecchiatura obsoleta, probabilmente non… potrebbe accadere che non si trovi.Ed allora viene da chiedermi: noi un anno e mezzo fa come struttura, un anno, un anno e mezzo fa come struttura sindacale scrivemmo all’allora ASL una nota ferrata e pesante, segnalando ciò che accadeva al Pronto Soccorso, e non accusando certamente gli operatori del pronto soccorso, anzi, evidenziando che c’era una situazione particolare dentro il pronto soccorso. Se avessimo scritto la stessa cosa segnalando che un datore di lavoro si trova in situazione particolare, probabilmente nell’arco di… come dire, un mese, tenendo conto protocollo, ingresso e quant’altro, avremmo avuto l’intervento dell’ispettore dell’ASP presso l’azienda con sanzioni, messa in mora, entro 60 giorni adeguati. E’ passato un anno e mezzo, apprendo che forse, probabilmente, se si troveranno i soldi, da qui a qualche giorno potremmo avere un pronto soccorso che inizia i lavori.Perché? C’è da chiedersi perché due metri e due misure fra il datore lavoro privato ed il datore lavoro pubblico, se così vogliamo definirlo, ma è un pubblico privatizzato. E la beffa è che i controlli dovrebbero farli loro stessi. Sono loro i primi tutori ed i primi soggetti che dovrebbero imporre il corretto funzionamento di un presidio ospedaliero.La situazione è kafkiana. Cioè c’è da chiedersi - e mi fermo - ma se così è, e spero di non sbagliare, che se no significherebbe che veramente non sappiamo più ciò che facciamo, a che serve allora discuterne? Cui prodest discuterne, quando sappiamo qual è il problema, chi dovrebbe risolverlo e chi dovrebbe sanzionare se non si risolve. E poi in questo caso, strano, sono coincidenti i soggetti.Certamente il dottor De Nicola sa che esiste una norma, che è regolamentata da un Decreto Legislativo, vado a memoria, spero di non sbagliare, è il 286, che dice che quando si parla di spese per la sicurezza sono spese obbligatorie da effettuarsi anche su un pluriennale e non necessita assolutamente che le somme siano inserite nel Bilancio corrente. Tant’è che quando si arriva anche nei comuni, e l’ASP arriva nei Comuni, e trova situazioni di sicurezza, i comuni ottemperano andando sul pluriennale come spesa obbligatoria.Quindi spero che la giustificazione non sia: non abbiamo le somme, e che siano altre.Io mi fermo per non annoiare i presenti, ringrazio per l’attenzione che mi è stata data, spero di ottenere, come dire, una risposta che sia da un lato chiarificatrice di ciò che è accaduto e che sta accadendo, perché vi assicuro, per chi sta fuori non è assolutamente chiaro ciò che sta accadendo, rassicurante, perché non vorremmo che dietro a… c’è un continuo allarme, un continuo stillicidio di allarme spesso giustificato, a volte, mi permetto di dire, forse anche un attimino strumentalizzato, non vorremmo che alla fine della fiera dovremmo scoprire che tutto questo serve per decretare la chiusura dell’ospedale, perché ci sono delle situazioni strane, consentitemi. Grazie.
Alle ore 10:55 entra l’onorevole Scilla.
Alle ore 10:55 entra il consigliere Zitoun.
Il consigliere Foderà: presidente, amministrazione, direttore generale, egregi consiglieri, cittadini.Veda, presidente, un gruppo di consiglieri vicino all’amministrazione si è accorto dello stato di degrado e delle normative antincendio dell’ospedale Abele Aiello di Mazara. Io non voglio parlare di polemiche, ma voglio ricordare che l’assessore Massimo Russo è da due anni, e sta lavorando contro i vecchi metodi della sanità in sicilia, e con quella politica fatta anche da politici vicino a questa provincia, da venti anni a questa parte.Parlando con certi operatori mi facevano notare che il velo picco dell’ospedale Abele Ajello, parlando di degrado, era proprio quando qualche politico era Presidente all’ARS(?). Come ha detto il dottor Di Giovanni, lo sappiamo tutti che l’ospedale Abele Aiello non ha avuto mai le scale antincendio. Non so perché se ne stanno accorgendo ora, forse è una strategia, non voglio parlare di altro, perché prima facevano sempre interrogazioni su altre cose, ora, l’ospedale. Ritornando a quel finanziamento di 26 milioni di euro, ricordo pure finanziamento che è stato inserito nel piano degli investimenti regionali, ma bloccato a Roma, voglio chiedere: presidente, e alla città, come mai il nostro sindaco non ha fatto un’interrogazione al Ministro della Sanità, interrogazione per questo ritardo di finanziamento, perché è bloccato? Eppure, non voglio essere ripetitivo, c’è stato un gruppo di senatori che ha fatto l’interrogazione per portarsi la radioterapia altrove. Allora lì dobbiamo ringraziare l’assessore Massimo Russo, che ha fatto di tutto per portare la radioterapia a Mazara. Volevo chiedere, una volta che è presente, al direttore generale dell’ASP, il dottor Fabrizio De Nicola, se questa amministrazione è venuta a cercarla per sapere le condizioni dell’ospedale o per quel famoso finanziamento di 190.000 euro, che a mio avviso ho visto che è stato fatto già un bando, e penso che fra pochi giorni inizieranno i lavori, è già stato aggiudicato. Voglio fare un ringraziamento anche al gruppo di lavoro dell’assessore Massimo Russo, che con una delibera, con riferimento al 118, per l’ospedale di Mazara, ad essere capofila per quanto riguarda la telecardiologia in tutta la sicilia, se non sbaglio.Io chiudo qui il mio intervento, presidente, però basta dire che volevano presentare un Consiglio chiuso ed invitare gli addetti ai lavori solo per ascoltare, già mi fa pensare tante cose, io ho bisogno di ascoltare gli addetti ai lavori, perché non sono di quel mestiere, non so che tipo di politica vogliono fare. Non voglio ripetere sempre la stessa cosa, boh, forse vogliono fare la politica del bavaglio. Grazie, presidente.

Il presidente: Grazie, a lei, consigliere Foderà. Ringrazio l’onorevole Scilla per la sua presenza e la dottoressa Filippa Galifi per essere qui ed aver accettato il nostro invito.

Il consigliere Arena:grazie, presidente, giunta, consiglieri. Un saluto particolare al dottor Fabrizio De Nicola, che è direttore generale dell’ASP, all’ingegner Costa, al dottor Di Giovanni, alla dottoressa Galifi e a tutti gli altri ospiti che sono presenti in aula.Io vorrei cominciare il mio intervento intanto per far capire per quale motivo oggi c’è questo consiglio comunale straordinario ed aperto, perché se no la gente a casa giustamente dice: ma qual è il motivo? Nell’ultimo mese in consiglio comunale sono state portate delle interrogazioni da parte dei consiglieri comunali rivolte al sindaco della città, consiglieri comunali di maggioranza, in cui si diceva se è vero che presso l’ospedale di Mazara c’erano in atto degli organi ispettivi, nella fattispecie i Vigili del Fuoco, per vedere se erano a norma tutte quelle che sono le normative per ora di legge, quindi l’ex 626 e l’81/2008 che riguarda la sicurezza sui posti del lavoro ed in più se erano a norma quelle norme del Decreto Ministeriale del settembre 2002, che riguarda le normative, la prevenzione degli incendi.Io in quella seduta ho avuto un dialogo con il consigliere in questione, facendogli capire che secondo me c’era in atto un momento di… anche di strumentalizzazione politica che riguardava l’ospedale di Mazara. Ho accolto la buona fede del consigliere comunale dicendo anche: non riesco a capire perché si fa un’interrogazione da parte di un consigliere di maggioranza al sindaco, quando il sindaco se è nelle condizioni di sapere cose e fatti che riguardano l’ospedale suo dovere, come responsabile della sanità della città, sarebbe di intervenire sugli organi istituzionali, quindi direttore dell’ASP, direttore dell’ospedale e chiarire quali erano questi suoi problemi.Due giorni fa in consiglio comunale ci viene recapitata e letta una nota del responsabile dei Vigili del Fuoco della provincia in cui si dice, e si legge in consiglio comunale, che veniva sospesa l’attività ospedaliera del nostro nosocomio.Ecco allora l’allerta da parte di tutto il consiglio comunale e di tutta la città per avere sentito in aula consiliare, e subito dopo aver letto nei giornali locali, anche regionali, che tutto questo era verità.Io in quella sede ho ripetuto che non mi risulta in atto, parliamo della settimana scorsa, che l’attività ospedaliera veniva… era stata sospesa.Ed in ogni caso l’indomani una dichiarazione del sindaco svia completamente quello che è il problema della chiusura e la sospensione dell’ospedale di Mazara e centra la sua argomentazione su un altro argomento: i finanziamenti. Come se le due cose in questo momento d’urgenza fossero simili. Io credo che l’urgenza per la chiusura e la sospensione, per problemi della prevenzione incendi è una cosa, i problemi dei finanziamenti è un’altra cosa.Visto che ci è stato portato qui in urgenza, come evento straordinario, quello che succedeva all’ospedale di Mazara, e questa dichiarazione del sindaco è incentrata soltanto sulle mancate promesse da parte dell’assessore sui finanziamenti che non sono ancora arrivati. Ora, se il pulpito era diverso potevo anche capirlo. Io ricordo perfettamente tutte le premesse fatte dal sindaco riguardo la città, finanziamenti ad iosa che arrivavano giornalmente, e che ancora noi aspettiamo. E che ancora la città aspetta.Quindi mi sono chiesto se era strumentale quella richiesta di consiglio comunale urgente e straordinario, tant’è che questa mia, come dire, maligna interpretazione è stata suffragata dal fatto che in consiglio comunale i firmatari di quella richiesta non erano nemmeno fra di loro d’accordo su come si dovevano muovere. Ci sono firmatari che hanno… di quella richiesta che oggi non sono in aula, e c’è stato uno scontro in aula tra chi diceva che si doveva fare un consiglio comunale chiuso, in cui queste persone che ho citato precedentemente, e che ringrazio sempre per la loro presenza, dovevano soltanto ascoltare. Ascoltare che cosa? Cosa potevamo dire noi per loro ascoltare? Se loro sono gli attori principali di quello che devono dire a noi ed alla città.Quindi quella mia idea maligna era un’idea che infatti era reale. E’ stata reale. E se penso che il direttore ha un’altra caratteristica, non è il direttore generale dell’ospedale di Mazara, è il direttore generale di tutta l’azienda, quindi tutta la provincia, e quindi quando con atto di coraggio, che lo impone anche il ruolo istituzionale che ha, su quella richiesta fatta… che ha fatto pervenire qui dentro da parte del responsabile dei vigili del fuoco, ha preso degli impegni che sono a sua… come dire, grazie al suo coraggio, direttore, perché con grande senso di responsabilità lei si è preso un impegno gravoso, che non so se altri nella fattispecie l’avrebbero attuato. Non lo so. Io non voglio entrare nel merito tecnico sulle questioni, ci stanno qui l’ingegnere, il direttore sanitario dell’ospedale, il direttore dell’azienda, che ora chiariranno finalmente questa vicenda, ma le vogliamo dire in ogni caso grazie al fatto che finora l’ospedale di Mazara non è stato… l’attività non è stata sospesa. E se qualcuno voleva fare speculazione sulle difficoltà, anche temporanee, che possono riguardare l’ospedale di Mazara, per additare a Deputati regionali o ad assessori regionali la colpa su quello che poteva accadere all’ospedale di Mazara, noi non ci stiamo. Noi non ci stiamo.Quindi ha fatto bene lei, presidente, a convocare un consiglio comunale aperto, aperto a tutti, in modo che ognuno poteva venire qui ad esprimere la loro opinione, veniva il sindaco e diceva qual era la sua opinione. Certo è strana l’attività di questo sindaco, che non parla direttamente con gli organi istituzionali, e fa fare delle interrogazioni o richieste di consiglio comunale chiuso per eventi di questo genere. Questo è quello che mi preoccupa.Così come ha fatto bene lei, direttore generale, a chiedere la non chiusura non soltanto dell’ospedale di Mazara, ma anche quello di Trapani, perché lei è responsabile di tutti gli ospedali.E se qualcuno vuole speculare sulle nostre difficoltà, riagganciandomi su quello che ha detto il consigliere Foderà, la (inc.) possibilità che la radioterapia non venga messa o allocata nell’ospedale di Mazara e venisse allocata, per nostre momentanee deficienze, strutturali e tecniche, vediamo ora i tecnici cosa diranno, in altro ospedale, state tranquilli che saremo i primi a difendere il nostro ospedale, tutti insieme, noi consiglieri comunali di maggioranza e di opposizione, perché non so più se sono di maggioranza o di opposizione, insieme a tutti i cittadini, al di là di quello che possono essere le leggi e le norme, l’ospedale di Mazara non si chiude. L’ospedale di Mazara non si chiude. E non vogliamo che in futuro qualcuno possa strumentalizzare questo nostro, per ora, deficit sia strutturale e tecnico.Io sono convinto e certo che l’assessore si farà portavoce che al più presto farà arrivare i primi finanziamenti per ristrutturare tutto l’ospedale, e quindi farlo diventare a norma per quelle che sono le leggi che si sono succedute nel tempo, dimenticando, forse qualcuno, che quello è un ospedale che è sorto prima del ’68, e quindi è normale che abbia queste deficienze. E’ normale. Non è un ospedale che è stato fatto l’anno scorso e quindi è stato fatto con delle criticità oggettive, sono delle criticità che vengono da lontano, le norme cambiano e quindi ci dobbiamo adeguare.In caso continuerò il mio discorso se durante il dibattito si dovesse innescare altro tipo di valutazione diversa di quelli che sono gli aspetti tecnici, presidente. Lo ringrazio.
Alle ore 11:05 entrano i consiglieri Iacono e Gabriele..                                        Risultano presenti 20 consiglieri su 30

Il presidente: grazie a lei, consigliere Arena. Io avevo invitato anche al comandante provinciale dei vigili del fuoco di Trapani, il signor Verdini, che sono stato raggiunto da lui mercoledì, con una telefonata, dicendomi che comunque sia lui non sarebbe stato presente perché aveva degli impegni improrogabili e che comunque sia mi aveva riferito che nessuna preoccupazione c’era stata, perché già aveva parlato con il direttore qui presene e che non c’era nessuna paventazione sulla chiusura dell’ospedale.Questo è quello che mi aveva riferito ed addirittura mi aveva riferito, al telefono, che era strano che all’indomani un giornalista era andato a trovarlo e quando lui gli rispose dicendogli che l’ospedale Abele Ajello di Mazara non chiudeva, quel giornalista è rimasto stupefatto, “quasi quasi - mi ha detto lui, sue parole - che voleva che addirittura chiudesse l’ospedale”. Parole dette dal comandante provinciale dei vigili del fuoco. Lui stesso si scandalizzava dicendo: “Mah, non ho capito perché”, aveva capito l’intenzione di quel giornalista che era andato a trovarlo perché voleva la conferma che l’ospedale Abele Ajello di Mazara veniva chiuso, perché doveva pubblicare questa cosa, ed invece… mah, mi stranezza che… questo tipo di atteggiamento. Ma non sono valutazioni che noi possiamo fare.Questo è quanto mi è stato riferito al telefono.

Il consigliere D’Angelo:signor presidente, egregi consiglieri, amministrazione e gentilissimi ospiti invitati. Presidente, io prendo la parola sull’argomento in questione, e poiché trattasi di un argomento assai importante, molto delicato, che soprattutto quando si parla dell’ospedale di Mazara del Vallo è chiaro che coinvolge tutta la cittadinanza, coinvolge tutte le forze politiche, sia di maggioranza che di opposizione, e bisogna creare le condizioni per le quali ognuno di noi possa riflettere e capire e comprendere le ragioni per le quali, ad esempio, poi si arrivi anche al fatto che i vigili del fuoco tentano o fanno ovviamente un dispositivo per la chiusura dell’ospedale.Però è chiaro che alcune riflessioni, dal punto di vista politico prima di avviarmi ovviamente a relazionare sulla vicenda, bisogna farle. Vero è che alcuni consiglieri comunali, alla luce anche del fatto del dispositivo attivato da parte dei vigili del fuoco, hanno fatto formale richiesta a questa presidenza perché si facesse un consiglio comunale straordinario ed urgente, stante che la questione dell’ospedale è una questione importante e prioritaria.E tutta una serie di discussioni sono state attivate per come bisognava fare questo consiglio comunale e come bisognava interpretarlo e come bisognava attivare le procedure di questo consiglio comunale. Ebbene, formalmente questi consiglieri comunali, avevamo detto, quindi coloro i quali avevano fatto formale richiesta, presidente, di convocare un consiglio comunale ovviamente urgente e straordinario, dove fossero state invitate le persone ovviamente competenti e che comunque erano a conoscenza delle problematiche, affinché a questo consiglio comunale, a questi consiglieri comunali, all’intera amministrazione ed al sindaco potevano in qualche maniera rispondere e capire quali sono stati, quali erano e quali sono i motivi ostativi che hanno portato poi, alla fine, ad arrivare alla conclusione che tutti noi sappiamo.Ebbene, veda, anche se si voleva applicare così l’articolo 48, consideratelo come consiglio comunale aperto, il comma 3 dell’articolo 48, presidente, recita che possono intervenire gli invitati, e nella nostra richiesta avevamo fatto espressa… avevamo fatto formale richiesta individuando le persone che volevamo… con cui volevamo colloquiare.E’ chiaro che poi tutti i consigli comunali sono aperti e tutti sono invitati, però è chiaro che in questa fase bisognava comprendere e bisogna comprendere ovviamente quali sono i motivi ostativi e quali sono le difficoltà, ma soprattutto comprendere quali sono le procedere che hanno attivato gli esperti, i funzionari, i dirigenti,i direttori perché ovviamente venisse rimossa la questione della sicurezza nell’ospedale di Mazara del Vallo.E’ chiaro, attorno a questa vicenda sono state create tutta una serie di problematiche, io non voglio entrare nella questione e nella problematica dal punto di vista politico, perché ritengo che oggi, in un momento… dal punto di vista politico è un altro, è quello di verificare, visto che ci sono qua ovviamente le autorità di competenza, che possono darci i chiarimenti, e capire ovviamente quali sono le procedure che loro hanno attivato, o stanno attivando perché la questione venga rimossa. E’ chiaro che è stata tamponata la vicenda, l’ospedale non ha rischiato di chiudere e quindi allo stato attuale è aperto, però è chiaro che è una questione di emergenza temporanea e bisogna ovviamente che ci si riunisca tutti attorno ad un tavolo perché si possa in qualche maniera sostenere ovviamente lo sforzo che stanno facendo il responsabile dell’ASP.E’ chiaro, presidente, che attorno a questa vicenda ancora una volta abbiamo perso un’opportunità, e lo dico con molta franchezza anche perché, veda, il fatto di aver fatto la richiesta formale e poi è arrivata anche un’altra richiesta, facendo semplicemente la fotocopia della richiesta che noi avevamo fatto, perché io la vedo qua, mettendo un (inc.) sulla questione urgente e modificandolo con la questione aperta, la presidenza in questa circostanza io ritengo che avrebbe dovuto in qualche maniera contattare l’amministrazione e verificare ovviamente… ed assicurare la presenza del sindaco, oggi in aula, cosa che oggi non poteva essere presente e quindi siccome c’erano 20 giorni per poter convocare questo consiglio comunale, l’avremmo potuto convocare anche domani, di sabato, se non neanche, vista l’urgenza, pure di domenica.E’ chiaro che attorno a questa vicenda c’è anche… ed è palese, ovviamente uno scollamento, e quindi non un coordinamento o una condivisione, e quindi si verifica quello che si è verificato, che il sindaco è impegnato in altri ruoli istituzionali a Roma, oggi non può essere presente, sicuramente avrebbe potuto dare a questo consiglio comunale, agli esperti, alla cittadinanza, a tutta la comunità un contributo non indifferente perché ovviamente per… un po’ per il fatto che rappresenta il primo cittadino di Mazara del Vallo, un altro per il ruolo istituzionale di parlamentare che rappresenta.Attorno alle dichiarazioni fatte da qualche consigliere comunale, che mi ha preceduto, e che in qualche maniera volevano sollevare anche questioni rilevanti, ed addirittura partendo pure dai ruoli occupati dal nostro sindaco a livello regionale di prestigio, fino ad arrivare anche a ruoli di altri nostri concittadini, con ruoli importanti, io ritengo che attorno a questa vicenda, a prescindere da chi siano gli attori principali bisogna non strumentalizzare, perché io non credo che o assessore o presidente dell’assemblea regionale siciliana, o Sindaci o quant’altro, o deputati lavorino contro l’ospedale di Mazara del Vallo o vogliono bloccare, ovviamente, eventuali finanziamenti per l’ospedale di Mazara del Vallo o attivare procedure perché si blocchino questi finanziamenti.Io penso che non si può essere così. E’ chiaro che la burocrazia, le cose così complicate, le questioni così complicate mettono poi ovviamente a rischio, e poi la lungaggine, perché poi alla fine magari con un decreto o con un impegno vengono impegnati nella finanziaria le risorse per realizzare o per fare un’opera pubblica, e poi dal punto di vista burocratico si perde ovviamente tutta una serie di pareri, controlli e questioni varie che il tempo poi si dilunga, fino ad arrivare, ovviamente, alle problematiche ed alle questioni dove siamo arrivati, la messa in… la diffida ovviamente da parte di un organo di controllo quale i vigili del fuoco, che giustamente ancora una volta hanno riscontrato gravi anomalie dal punto di vista della sicurezza e della prevenzione degli incendi e dal punto di vista della formazione del personale ed anche sulla questione delle varie vie di fuga che bisogna in qualche maniera attivare e predisporre all’interno dell’ospedale di Mazara del Vallo.Quindi evitando ogni polemica, e non voglio entrare nella polemica, io oggi sono qua e sono venuto qua per intanto sollevare ancora una volta l’eccezione della questione dell’ospedale, stante che il nostro ambiente politico ha già presentato in tempi non sospetti un ordine del giorno, ed è inserito nei vari consigli comunali, che poi magari non si riesce, perché messo all’ultimo punto, ci sono stati nell’ultimo mese, ultimo mese e mezzo, punti urgenti, il bilancio, piano triennale opere pubbliche, variazioni di bilancio e quant’altro, e non siamo arrivati ad affrontare la problematica, ma l’ordine del giorno noi altri l’avevamo previsto, sulla messa in sicurezza dell’ospedale e fare… perché bisognava attivare ovviamente tutte le procedure perché venissero responsabilizzati o venissero stimolati gli organi competenti, questo non è avvenuto, ovviamente poi è arrivata questa nota dei Vigili del Fuoco che in qualche maniera ha… la sensibilità di questi consiglieri comunali, di attivare una procedura più urgente perché la questione venisse attenzionata di tutti, ma soprattutto venisse attenzionata dai media. Quindi mi avvio alla conclusione, non voglio dilungarmi, anche perché ci sono molti interventi, ma quelli che ritengo che siano indispensabili e fondamentali sono quelli da parte degli esperti dell’ASP, dove in qualche maniera ora chiariranno al consiglio comunale, all’amministrazione, alla (inc.), a tutti coloro, ai cittadini, chiariranno quali procedure hanno già attivato e tranquillizzeranno sia… spero, almeno, che possano tranquillizzare ovviamente, da questo punto di vista, sulla questione della chiusura dell’ospedale, l’intero consiglio comunale, la classe politica, i dirigenti ed i nostri cittadini.Quindi io sarò qua ad ascoltare per vedere se la questione… la preoccupazione che ognuno di noi, sia dal punto di vista politico, ma soprattutto ai cittadini, che avvertono oggi, con tante ansie, sia una preoccupazione reale o se nel frattempo si è attivata… si sono attivati perché la questione venisse tamponata e nello stesso tempo avessero trovato anche le risorse, o sono state trovate anche le risorse perché si possa ottemperare a quanto richiesto da parte dei vigili del fuoco in tempi ragionevolmente brevi e scongiurare qualsiasi difficoltà con la chiusura dell’ospedale per i nostri concittadini e… non soltanto per i cittadini mazaresi ma per tutto l’hinterland del nostro territorio.
Grazie, presidente, per avermi concesso la parola. Grazie.

Intervento fuori microfono

Il presidente: signor Quinci… signor Quinci…

Intervento fuori microfono
Alle ore 11:20 entrano i consiglieri Diadema e Tumbiolo.                                   Risultano presenti 22consiglieri su 30

Il presidente: signor Quinci, ha ragione, però dobbiamo andare avanti con i lavori e dobbiamo sentire i responsabili, che ci daranno le risposte dovute. E’ chiaro, però, che un chiarimento va fatto. Consigliere D’Angelo, avete fatto voi una richiesta in consiglio comunale, ed in questa richiesta c’erano più di 12-13 firmatari, non sto qui a dire se erano 14 o 11. Voi stessi in consiglio comunale non vi siete messi d’accordo sulla procedura da adottare, alcuni dicevano una cosa, altri ne dicevano un’altra. Poi è chiaro che io vi ho spiegato quello che è il nostro regolamento, che non l’ho fatto io: o fare un ordine del giorno in un consiglio ordinario, normale, che già c’è, e già l’avevamo in trattazione, ma poi per motivi politici, e non voglio entrare nel merito, l’indomani non c’era più la possibilità di andare avanti perché mancava una parte politica, e quindi abbiamo deciso di non trattare quell’argomento. Poi perché vi avevo detto se eravate tutti d’accordo, di comune accordo, vi dovevate fare tutti insieme una lettera, con tutte le stesse firme, di rinuncia a non fare questo consiglio, adunanza urgente, che voi avevate richiesto. Dall’altra parte, nel frattempo che c’era questa confusione, la stessa vostra proposta me l’hanno presentata altri 12-11 firmatari. Non sto a dire chi… ma ce l’ho messo qui, quindi ho fatto la convocazione già mercoledì mattina, alle 08.00 di mattina, affinché potesse essere urgente, come la tematica che voi mi avete descritto, ed altrettanto altri gruppi del consiglio comunale. Questo ho fatto io. Poi ho visto che lei mi ha mandato una nota che lo voleva ordinario, chiuso, io le ho risposto dicendo che non è possibile, perché già mi ero attivato a fare il consiglio comunale, così come richiesto da voi. Il mio chiarimento qual è? E’ chiaro che un messaggio, che a me non piace, non deve passare, che è colpa mia se oggi il sindaco non c’è. Questo non me lo deve… perché lei, lei…(Applausi) no, chiedo scusa. Non ho fatto questo intervento perché non voglio nessun applauso, quindi… cari cittadini, a noi interessa risolvere il problema dell’ospedale…

Intervento fuori microfono

Il presidente: signor Quinci, ha ragione, mi deve scusare come presidente del consiglio, noi, e tutto il consiglio, avete ragione, però è chiaro questo passaggio, voi sapevate, mi avete fatto una richiesta voi, già di venerdì scorso addirittura sapevo io, alle ore 15.00, quindi… gli uffici chiudono alle 14.00, che c’era la possibilità di fare un consiglio e che avevo detto già di farlo venerdì mattina, per dare la possibilità agli inviti che voi mi avete fatto, qui presente c’è il direttore dell’ASP, ci sono i direttori responsabili, la Galifi, Di Giovanni, dottor Ninni Ferri, che ringrazio, dottoressa Di Giovanni, dottor Siracusa… insomma, ci sono tutti i responsabili del nostro ospedale, tanto martoriato. Quindi io non posso fare un consiglio ad inviti, però chiuso, e non dare loro la possibilità di intervenire, perché… cioè se avessi fatto questo non potevo far intervenire il dottor Di Giovanni, la Galifi e quant’altro, o addirittura il nostro direttore dell’ASP, perché avrei commesso un abuso, perché un consiglio chiuso nessuno può intervenire.Quindi è il motivo per cui dico: il sindaco non è venuto per… giustamente suoi problemi, no perché il presidente non l’ha avvisato o non l’ha chiamato. Io solo questo chiarimento. Ognuno di noi si deve assumere le proprie responsabilità, come me le assumo io, spesso e volentieri.Prego, per chiarimento, prego.

Il consigliere D’Angelo: presidente, solo a chiarimento dell’intervento che io ritengo… che poi alla fine il problema è sempre lo stesso: bisogna trovare, attorno a queste problematiche assai importanti, anche un minimo di condivisione e di… creare le condizioni per le quali vero è che lei… però il fatto se questa cosa fosse stata in qualche maniera coordinata assieme all’Amministrazione, sicuramente avremmo trovato una data compatibile, anche domani mattina, perché magari il sindaco rientrerebbe stasera, avremmo avuto… l’avremmo avuto qua.

Intervento fuori microfono

Il consigliere D’Angelo: relativamente alle questioni…

Intervento fuori microfono

Il presidente: cittadini, cortesemente… Vede, facendo così sicuramente faremmo un grosso errore…cittadini, facendo così facciamo un grave errore, parliamo dell’ospedale. Buonsenso per tutti, cortesemente.

Il consigliere D’Angelo: presidente, io debbo apprezzare la gestione… la sua gestione, oggi, che debbo dire che è al di sopra delle parti, ma soprattutto con grande senso di responsabilità, stante l’argomentazione assai importante. Debbo in qualche maniera, stante anche… alla luce delle cose che lei ha detto relativamente alle due richieste. Considerato che da una parte, da parte nostra si voleva in qualche maniera anche pensare di arrivare alla questione di un consiglio chiuso, facendo intervenire semplicemente gli addetti ai lavori, perché è chiaro che ci siamo resi conto della gravità della situazione, ma che comunque oggi bisogna in qualche maniera comprendere quale sarà il futuro dell’ospedale di Mazara, ma soprattutto quali procedure nell’immediato hanno attivato i nostri esperti, ma soprattutto i nostri responsabili. Io a questo punto, dico io, e penso che in qualche maniera lei già lo sta attivando, perché noi cosa volevamo in qualche maniera che si facesse con la nostra richiesta? Di attivare anche l’articolo 48, che fa riferimento ovviamente al consiglio aperto, ma di attenersi al terzo comma, e cioè di fare intervenire semplicemente gli invitati, per questa circostanza, invitare ovviamente persone che sono a conoscenza di fatti, esperti e gente mirata, che sono nell’ambito… che orbitano nell’ambito dell’ospedale che sono a conoscenza delle problematiche, perché in qualche maniera possano fare luce a noi politici e che in qualche maniera noi poi possiamo anche dare un sostegno dal punto di vista politico a risolvere le problematiche della città. Quindi lei bene sta facendo a condurre i lavori e ad indirizzarli verso argomentazioni di gente che in qualche maniera conoscono la problematica, in modo tale che possono chiarire al consiglio comunale, ai cittadini, all’amministrazione la questione. Grazie.

Il presidente: grazie a lei, però è chiara una cosa, che… e andiamo avanti con i lavori, se voi avreste parlato con la vostra parte politica e con l’amministrazione e con il vostro sindaco, nella richiesta avreste messo a me: preferibilmente la chiediamo domenica alle ore 18.00, perché c’era presente il Sindaco. Io ho soltanto letto “urgente”, “straordinario ed urgente”, ma non c’era nessuna data. Il sindaco in quest’aula ha detto che lui sarà sempre presente il lunedì ed il venerdì, io l’ho fatto venerdì mattina. E voglio chiudere la discussione. E ringrazio per la sua presenza e per l’invito accolto e per la grave situazione il direttore dell’ASP della provincia di Trapani, Fabrizio De Nicola, prego, ne ha facoltà.

Il dottor Fabrizio De Nicola: buongiorno. Grazie al presidente, grazie a tutti i consiglieri provinciali, grazie a tutti i presenti, grazie ai dottori presenti, all’onorevole Scilla. Per me non è soltanto un piacere essere qua, per me è un onore, è un privilegio, perché certamente posso dirvi - e non è una battuta - che la situazione dell’ospedale di Trapani da dieci giorni è veramente… lo è dall’inizio, ma da dieci giorni certamente, e vi dirò le motivazioni, è al centro della mia attività lavorativa.Risponderò ai consiglieri… Ho ascoltato con molto interesse, e li ringrazio, i relatori che mi hanno preceduto, purtroppo sono costretto ad intervenire e a dare subito dei chiarimenti e a fare la mia relazione, che si basa su carte e su documenti, perché non mi competono né valutazioni politiche né valutazioni di altra natura, ovviamente, su regolamenti, ma mi compete darvi una relazione chiara, esplicativa, non soltanto su questi dieci giorni ma, se mi consentite, dal giorno in cui mi sono insediato, dall’1 settembre. Purtroppo ho atteso gli interventi, non posso attenderli tutti, perché un altro impegno a Palermo alle 13.00 mi impone di relazionare e a mezzogiorno andare via. Spero di essere esaustivo. Il 1° settembre mi insedio in questa azienda, è vero, ha ragione il dottor Arena, io eredito non soltanto l’ospedale di Mazara ma l’intero comprensorio trapanese, e tra le tante attività, oltre a fondere due aziende, opera già complessa, in una situazione economica drammatica, che riguarda non soltanto la regione siciliana e la sanità siciliana, ma anche la provincia territoriale trapanese, si parla di un miliardo di euro di passivo per la sanità all’anno, che riusciamo a ripianare con le tranche che vengono accreditate adesso e che consentono al governo regionale di continuare e di non essere commissariati, ma questo fa parte di altri ragionamenti che abbiamo fatto anche in questa sede, questa credo che sia la seconda volta che vengo nel giro di due mesi, a Mazara, in questa prestigiosissima e bellissima sede, ma tra le tante cose che facciamo, dall’insediamento non possiamo non accorgerci, con attività frenetica, di ricognizione delle risorse strumentali umane e delle valutazioni dei requisiti di idoneità dei miei sette ospedali, di renderci conto che certamente alcuni nosocomi, alcuni ospedali versano in condizioni assolutamente precarie dal punto di vista strutturale e dal punto di vista della sicurezza.Rispondo ad un intervento precedente, ed io mi insedio il 1° settembre, mi chiedo e chiedo, e non è, credetemi, una considerazione politica, cosa in vent’anni, perché io le carte ho letto, si è fatto per sanare questa situazione? Parlerò di Mazara, eviterò di parlare di altri, ma mi preoccupa fondamentalmente e siccome io, anche per le attività pregresse che ho fatto, e sono stato un ufficiale della Guardia di Finanza, quindi pensate se non conosco regole e rispetto delle regole, ed ho fatto altre funzioni ed altri mestieri, se non sono consapevole dei rischi personali, ma prima di quei rischi personali, dei rischi che la cittadinanza corre in queste cose. Quindi io faccio l’unica cosa che so fare: convocare 30 persone, fare una task force, scrivere agli organi competenti, che sono assessorato regionale, il ministero, il comando dei vigili del fuoco. Carte, documenti, nei quali denuncio per Mazara, parliamo di Mazara. Credetemi, non è questo quello che… Io oggi spero - vi tedierò una mezz’oretta - di dirvi tutto quello che si è fatto, tutto quello che si farà.Denuncio la situazione precaria di alcuni ospedali: Mazara, Trapani, Alcamo. Non che gli altri stiano bene, ma questi tre in particolar modo. Ho qua il mio capo dell’ufficio tecnico, che mi ha assistito con abnegazione e sacrificio, e lo ringrazio di questi dieci mesi. Noi siamo stati qua domenica, sabato e domenica a lavorare, per Mazara, perché non è vero, e lo dico fin da adesso, non è vero, consigliere D’Angelo, che l’ospedale non ha rischiato di chiudere. Non è vero. L’ospedale ha rischiato di chiudere. E ve lo dimostrerò. Ed allora denuncio questo, a chi? Al comando dei vigili del fuoco, febbraio e marzo, scrivo e dico: guardate che questa situazione è questa, trovo questa situazione, ci vogliono milioni di euro. Sono al contempo in presenza di un finanziamento… non entro nella querelle che fine ha fatto, però certamente in mia presenza il finanziamento, che prima, è vero, è stato eliminato, poi, per fortuna, in mia presenza, viene riscritto, dai 16 milioni passa ai 26, ingegnere, dico bene, viene riscritto e quindi mi consente di dire al comando di scrivere: in attesa di questo troviamo una soluzione provvisoria, che già io a marzo scrivo e di: mi costerà soldi. Io ho un problema anche di bilancio, non è un problema vostro, è un problema di mio equilibro economico. Mettiamo la vigilanza dei Vigili del Fuoco all’interno dell’ospedale, con degli uomini, perché questo mi consente, in attesa che il finanziamento… Nessuna risposta. Scrivo, Quinci, scrivo all’assessorato. E’ importante che mi ascolti pure tu. Scrivo all’assessorato, e scrivo: voglio il finanziamento di 26 milioni di euro al più presto. E mi viene garantito, perché io devo… parlo di Mazara, non vi dico degli altri ospedali, vi tedierei fino a stasera, parlo di Mazara, mi servono, partire subito. E do una dimostrazione, consigliere Gancitano, perché con le mie risorse io la gara per il pronto soccorso, che ho trovato indecente ed incivile per una città come Mazara, indecente ed incivile, le ho messe, e venerdì mi auguro… venite, così vediamo se parliamo di fatti o parlo di…, venerdì vengo io a consegnare i lavori all’azienda che se l’è aggiudicata.Ho messo 200.000 euro, che è il minimo, dottor Di Giovanni, per poter fare quegli aggiustamenti che abbiamo concordato insieme, con i miei medici, con i miei tecnici, ho messo 200.000 euro delle mie risorse e venerdì mattina vengo e faccio la consegna alla ditta che fa i lavori, io spero in due mesi, credo che possano essere realizzati, due o tre mesi, ed avere finalmente almeno un pronto soccorso civile e decente per una città bella come quella di Mazara.(Applausi). In questi mesi quindi scrivo, mi attivo, vado in assessorato con… ed ho un risultato collaterale a questo, e cioè la dimostrazione che la radioterapia la si fa a Mazara, tant’è che nel progetto di 26 milioni, ingegnere, noi strutturiamo ed ideiamo nel progetto un’aula bunker, quindi pensate se non ho attenzione all’ospedale di Mazara. Salto tutto il resto, arriviamo a giugno, c’ho il sopralluogo dei vigili del fuoco, quindi io mi attivo, task force, assunzione di ingegneri per i piani… il 20 luglio… cioè, scusate, al mese di luglio ho il sopralluogo dei Vigili del fuoco nei nosocomi. Il 20 luglio, dieci giorni fa, dopo che io avevo tentato l’interlocuzione, quello che ho detto… mi arriva una nota: al dottor De Nicola. Sì, sono il legale rappresentante, me ne assumo la responsabilità, e me la sono assunta, gravosissima, per un uomo dello Stato che rispetta le regole. Un uomo dello Stato che rispetta le regole. Ho l’orgoglio di dirlo.E viene mandata anche in procura. Recito la seconda pagina. I vigili del fuoco. “Considerata la natura permanente dei reati - a me, dei reati, io arrivo a settembre, i reati vengono imputati a me, che avevo fatto questa cosa - visto l’articolo 20, allo scopo di (inc.) contravvenzioni gli ufficiali di Polizia… impartiscono le seguenti prescrizioni…”. Salto. “Misure specifiche di sicurezza. Poiché le attuali condizioni di sicurezza del presidio ospedaliero - da me denunciate sei mesi prima, da me denunciate…. Scusami, presidente, per la mia passione e per la mia… ma mi è costato notti insonni Mazara - connesse con le violazioni accertate, sono estremamente carenti ed in caso di incendio costituiscono una condizione di pericolo per l’incolumità del presente edificio, con la presente, per gli effetti del Decreto Legislativo 758/94 - e, in neretto - si dispone la sospensione dell’esercizio dell’attività ospedaliera”. Si chiude l’ospedale. “Firmato: Verdina”. Quello che te hai detto che non avrebbe chiuso tre giorni dopo. Attenzione, “la sospensione dell’attività dovrà permanere sino alla completa regolarizzazione o, quantomeno, sino a quando il datore di lavoro non provvederà ad attuare le misure di sicurezza equivalenti e compensative”.Cioè che cosa dice? Intanto lo chiudi, eventualmente… il giorno 20, a me arriva il 22, ho le carte, 20, 22, presidente.Intanto lo chiudi ed intanto fai il comunicato stampa, chiami la dottoressa Galifi, chiami il sindaco… anzi, ci ha pensato lui, dice: oggi si chiude. Poi quando mi presenti le misure compensative, le approviamo… e lo riapriamo.Ebbene, consigliere Gancitano, il dottor Di Giovanni, Donato Giglio, Foderà, presidente e… questo direttore generale, sapendo che l’ospedale… aspetta, non è finita, il comando scrive un telegramma al sindaco, da cui poi quello che è successo non voglio entrare, al prefetto ed alla procura, comunicando a loro che mi ha intimato la sospensione… la chiusura dell’ospedale di Mazara. Ebbene, questo direttore generale non ha passato dei bei giorni, il 20 ed il 21, non lo so se altri avrebbero chiuso, dottor Arena, non lo so, io so che 20 e 21 non ci ho dormito e che pensando che l’ospedale è un punto di riferimento per 55.000 mazaresi, vero?, 7.000 stranieri, riferimento della Valle del Belice, che io avevo denunciato… denunciato significa scritto quello che serviva, che attendevo questo e sapevo che potevo realizzarlo, ho assunto una decisione personale, perché è personale, non è di nessun altro, mi dovente consentire, è mia, perché è mia la responsabilità penale, mia la responsabilità disciplinare, mia la responsabilità amministrativa e civile di questa scelta. Io non ho chiuso l’ospedale di Mazara e non lo chiuderò mai l’ospedale di Mazara.Ed allora mi sono attivato, nei limiti che la mia attività poteva consentire, cioè trovare… non la politica, le misure compensative.Andiamo alle date: 20 - 22. Io il 22 faccio una nota al comando, e dico: “Pur nella piena consapevolezza delle carenze presenti, e facendo seguito alle note che avevo già scritto, carenze a suo tempo segnalate a questa azienda, a codesto organo e a codesta amministrazione regionale, si chiede l’autorizzazione all’adozione di misure di sicurezza equivalenti e compensative, al fine di scongiurare le gravissime conseguenze per la salute pubblica certamente derivanti dalla sospensione di un’attività di primaria importanza, quale quella ospedaliera, in un bacino di utenza tra i più popolosi dell’intera provincia di Trapani”.Cioè scrivo al comando sperando e pregando ancora di trovare una soluzione, e ci metto del mio, perché propongo, con le misure compensative, la formazione dell’80% di tutto il personale del… non di Mazara, di tutto, dando priorità ai corsi di formazione, ovviamente a quelli di Mazara, come ho scritto in un’altra nota, che ora vi leggo pure, ed istituendo un servizio permanente di vigilanza antincendi presso l’ospedale di Mazara del Vallo. Ovviamente con misure compensative provvisorie a quello che faremo con le strutturali, come intervento strutturale. Non contento di questo il 23… l’indomani faccio un’altra nota, faccio una delibera, fatti. Faccio una delibera con cui istituisco 23 corsi di formazione, ancora prima della risposta, impegno 103.000 euro per formare l’80%, la delibera è la 3501… presidente, del 23 luglio 2010, atti pubblici, ancor prima della risposta, rischiando, e comunico al comando dei vigili del fuoco ed alla procura della repubblica, che tanto mi piace questa cosa… denunciato in procura, l’istituzione di 23 corsi, per un ammontare di 103.000 euro, per addetti alla prevenzione antincendio alto rischio, fatti dagli stessi vigili del fuoco, con la prevalenza per quelli di Mazara e Trapani, perché non ve ne parlo, ma ho problemi anche a Trapani. Il 23. Il 27, quindi quattro giorni di… dopo incontri in cui verbalmente mi si diceva che questo era scongiurato, ma intanto l’ordine di chiusura penale dell’autorità giudiziaria grava sulla mia testa, il 27 mi scrive una nota il Ministero, la nota 10406, in cui mi si risponde: “In riferimento alla nota di questa direzione si comunica che la… - a parte la mia formazione - il costo per la spesa…- questo era il problema - il costo è 3.048 euro al giorno”. Questa direzione generale, con le difficoltà che voi sapete esistere per il mio bilancio, per la mia azienda, per l’equilibrio che devo trovare, che conditio sine qua non per la mia permanenza in azienda, ma per la permanenza dell’azienda stessa, perché se non chiudi in bilancio non è più come prima, se non chiudi in bilancio… a parte che… finisce la mia esperienza, ma anche l’ASP di Trapani avrebbe problemi. Io accetto i 3.000 euro al giorno per Mazara, i 1000 per Trapani, i corsi di formazione, ovviamente nella nota non possono rilevare che questa direzione ha ereditato una situazione di inadeguatezza, non ho il tempo per dirvi le carte che ho trovato, inadeguatezza da vent’anni, che questa amministrazione regionale, e ne faccio… e sono grato a questa amministrazione regionale, che mi ha non solo garantito questo finanziamento, ma che sarà prossima la erogazione della prima tranche di questo finanziamento, ed anche, fatemi dire, che una corretta… un corretto rapporto di collaborazione fra Istituzioni, tra me ed i vigili del fuoco forse non sarebbe… prima, precedente, non mi avrebbe fatto arrivare a questo panico che c’è stato, giustamente, cittadini che voglio assolutamente (inc.), perché non c’è, perché in data di ieri, alla mia proposta di 3.000 euro al giorno, per quanto riguarda la vigilanza e per i corsi di formazione, finalmente i Vigili del Fuoco hanno accettato la mia proposta, quindi è scongiurato, per oggi e per sempre, il pericolo di chiusura dell’ospedale di Mazara del Vallo, per oggi e per sempre, ovviamente sarà mia cura e, credetemi, ce la metto io con tutto il mio staff, a trovare e a chiudere tutte le misure compensative che mi consentiranno di spendere meno soldi possibili e di sostituire a queste misure compensative il finanziamento che verrà. Credo che sia stato un dovere, non è un… dovere, dovevo farlo per l’azienda, dovevo farlo per Mazara, per i cittadini di Mazara. Oggi sono contento, sono contento di averlo fatto, di aver rischiato, però non sarebbe sufficiente la mia reazione se non aggiungessi qualcosa e qualche risposta a chi mi ha preceduto.L’attenzione per Mazara l’ho avuta fin dall’inizio nel piano di rimodulazione, il punto nascita, vi ricordate? Tutto quello… la radioterapia, che ho difeso s Mazara. Perché no? L’aria condizionata. Il filtro che riparte oggi e consentirà alla sala… alla riapertura. Il pronto soccorso che venerdì vengo io stesso ad inaugurare. Credo che l’attenzione per Mazara sia stata massima anche in altre vicende. Non mi mancherà la forza di continuare a vigilare con più forza su quello che riguarda ovviamente la sicurezza dei cittadini mazaresi, queste misure compensative che rihanno consentito di essere accettate e di non far chiudere l’ospedale saranno provvisorie, perché avremo al più presto questo finanziamento, perché al più presto faremo le opere strutturali necessarie per avere un ospedale, Cocò Di Giovanni, che sia nuovamente quello degli anni… non ho conosciuto, me ne perdonerai, non ho l’età, degli anni ’70 e degli anni ’80, ne sono sicuro, perché credo che Mazara… e questo dopo dieci mesi che sono cittadino trapanese, nel senso che sono palermitano ma vivo a Trapani e vivo nel territorio trapanese, e non soltanto a Trapani, mi consentirà di dirvi che questo è un ospedale di riferimento per una comunità che non è soltanto quella siciliana. Non si può non tener conto di questo, non fosse altro per la mia attività, per altre cose (inc.), indirizzato anche a corsi di mediatori culturali o di integrazione con il territorio, perché credo che Mazara risponda ad una logica… presente forse in Sicilia in maniera unica, l’integrazione del territorio. Ho girato Mazara, la conosco, so quant’è importante l’ospedale ed il territorio per questo. Bene, credo che questo direttore generale abbia dimostrato e dimostrerà, con i fatti, di essere vicino a questa città. Grazie.
Alle ore 11:40 entra il consigliere Crocchiolo.                                                    Risultano presenti 23 consiglieri su 30

Il presidente: grazie al direttore, sia per la presenza sia per tutte le informazioni che ci ha fornito e per averci un po’ tutti rasserenati che il nostro ospedale, Abele Ajello, sia di destra che di sinistra che di centro e di tutta la città, e grazie a te sappiamo e siamo sicuri che lo difenderai come hai fatto fino adesso, anche rischiando personalmente. Questo te ne fa onore e noi saremo vicino a te sempre.Giustamente gli ho dato la parola per primo, non perché vorrebbe venire meno a qualcuno, solo perché è venuto puntualissimo, alle 09.45, perché dicendomi che a mezzogiorno purtroppo altri impegni importanti… doveva lasciare, che doveva andare, altri impegni importanti che già prese prima della convocazione del consiglio comunale.

Il dottor Fabrizio De Nicola: ma sono pronto a tornare, quando vuole. venerdì sono qua per l’inaugurazione del pronto soccorso.

Il Presidente: ti ringrazio veramente di cuore. Grazie veramente di cuore. Buon lavoro. 

Il consigliere Frazzetta: presidente, vice sindaco, non posso salutare, ancora una volta, e per l’ennesima volta l’amministrazione nella sua interezza, in quanto assente, colleghi consiglieri, concittadini. Presidente, lasci preliminarmente che io ringrazi il direttore generale dell’ASP per le cose che ha detto e per le rassicurazioni che ha espresso in questa prestigiosa aula consiliare, e per l’impegno che in maniera trasparente ha non solo manifestato in questa assise e per gli interventi da lui assicurati.Fossi io il sindaco di Mazara del Vallo, ma non lo sono, presidente, quest’uomo lo farei cittadino onorario della città di Mazara, se non altro per l’amore che ha dimostrato di avere nei riguardi di questa prestigiosa città. Presidente, a seguito delle cose che ho sentito dalla voce del… autorevole, del direttore generale dell’ASP, devo modificare gran parte del mio intervento, ma non ho alcuna difficoltà a farlo, stante che sono rassicurato dalle cose che ho sentito. Ciò non di meno, presidente, non posso che evidenziare che Mazara del Vallo è, tra le città della provincia di Trapani, una tra le città più importanti, e quale città importante della provincia non può assolutamente subire le cose che oggi sta subendo e l’ospedale che rappresenta non può che essere un bene comune dell’intera provincia e del comprensorio e della Valle del Belice, se non altro per l’esperienza maturata durante un triste evento, che fu il terremoto del ’68, all’interno del quale evento Mazara del Vallo si distinse per ciò che seppe fare da un punto di vista sanitario, e questo bene comune deve essere ritenuto quale bene utile e necessario e non può che essere un punto di eccellenza, non solo per la provincia, ma per l’intera regione. Il diritto alla salute, che seppur garantito a tutti, deve necessariamente tener conto delle dimensioni di una città, della sua utenza, della posizione geografica, di ciò che una città rappresenta all’interno di un territorio, non può essere dimenticato. Mazara del Vallo tanto in quanto a dimensioni che ad utenza che a posizione geografica, ha tutte le condizioni, presidente, per essere in tal senso punto di riferimento della provincia ed in quanto punto di riferimento non può vivere nelle più assolute incertezze, i problemi che insistono nel nostro nosocomio.Veda, noi comprendiamo, presidente, che il rigore economico a cui è sottoposta la sicilia e l’Italia, non consente determinate operazioni, però lasci, presidente, che io esprima il mio pensiero sotto forma di n sogno, io sogno, presidente, che l’ospedale… da cittadino di Mazara del Vallo, io sogno che l’ospedale di Mazara del Vallo diventi un giorno un punto di eccellenza ed un punto di riferimento dell’intero territorio regionale e, se vuole, dell’intero territorio nazionale, e vorrei svegliarmi da questo sogno, presidente, e vedere lontana la politica ed i suoi interessi dalla salute della gente lontana dall’ospedale di Mazara del Vallo.Ciò non di meno mi chiedo, presidente, lo chiedo a lei, lo chiedo all’amministrazione comunale, lo chiedo a tutti i consiglieri di questa assise, lo chiedo alla città, ciò non di meno mi chiedo, avendo sentito alcuni interventi di alcuni consiglieri comunali vicini alle posizioni del sindaco, se è possibile, presidente, poter pensare ancora, e per l’ennesima volta, di strumentalizzare l’argomento. Se è possibile poter pensare di strumentalizzare un argomento così importante: l’ospedale di Mazara del Vallo. E’ un problema importante.Il sindaco è assente e basta. Il sindaco non c’è.L’assenza, qualunque essa sia, da qualunque cosa prescinda, non è giustificabile. Non credo che la città abbia voluto eleggere a Sindaco un soggetto part-time, davanti a problemi importanti, quali quelli dell’ospedale di Mazara del Vallo, ed in questa assise, ancora una volta, e per l’ennesima volta è stata assicurata la presenza della più autorevole rappresentanza amministrativa dell’ASP nella persona del direttore generale, dottor De Nicola, il sindaco avrebbe dovuto assicurare la sua presenza al di là degli altri impegni istituzionali, e se tra le priorità del sindaco i problemi della città vengono in secondo piano rispetto agli altri impegni istituzionali, che legittimamente ha, eh… allora… si dimetta. Regali alla città di Mazara del Vallo, ridia ai cittadini la possibilità di ritornare al voto per determinare, nell’interesse, e per il bene della città, un sindaco a tempo pieno, un sindaco che sappia assicurare sempre e comunque, in ogni caso, in ogni luogo la sua presenza, specie se la presenza torna utile e necessaria alla risoluzione dei problemi di una città, quella di Mazara del Vallo, che andrebbe amata di più.Queste sono le cose che dovremmo dirci, a gran voce, qui in quest’aula consiliare. Io mi accingo alla conclusione, presidente, e dico che il gruppo consiliare MPA - progetto sud, che molto modestamente rappresento in questa assise in quanto capo gruppo, unitamente ai consiglieri Vassallo e Foderà, al suo coordinatore comunale, interverrà con forza sull’argomento nei confronti dell’assessore regionale Massimo Russo, perché rimuova, nel più breve tempo possibile, al di là delle assicurazioni del direttore generale De Nicola, ma in tempo e per tempo i problemi di cui soffre il nosocomio di Mazara del Vallo, ed in verità, presidente, l’MPA - progetto sud ha già interloquito con l’assessore Russo, al quale ha rappresentato le difficoltà in ordine all’ospedale, sofferte qui, a Mazara del Vallo, ed ha riferito le proprie preoccupazioni circa le cose che accadono in città, e siamo stati rassicurati anche dall’assessore in tal senso lo stesso ha assicurato un pronto intervento per la risoluzione del problema e noi, presidente, che questa città l’amiamo davvero, che sulla città vogliamo puntare, a voce alta, che vogliamo mantenere alta la bandiera che rappresenta l’ospedale di Mazara del Vallo, vigileremo per i prossimi giorni, e fino a quando non arriveremo a soluzione.Concludo seriamente, presidente, con un’ultima battuta, me la lasci passare e mi consenta di dire che la salute dei cittadini non ha colore politico, e tra i diritti dei cittadini è il diritto sancito dalla nostra costituzione.Grazie, Presidente.(Applausi)

Entra il consigliere provinciale Davide Palermo.

Il signor Filippo Mirasolo: presidente, consiglieri, amministrazione, direzione sanitaria, onorevole Scilla… e mi fa piacere che c’è, oggi qua con noi, l’ingegner Costa, dove mi dà la possibilità di poter interloquire di qualche cosa che veramente ci può fare onore alla città di Mazara del Vallo, un disonore per il dottor D’Antoni, penso, ma un onore per il dottor De Nicola, che finalmente dalle parole espresse debbo apprendere qualche cosa di positivo.Dottor Di Giovanni, io mi scuso fare nome e cognome, perché non è abitudine mia, ma posso parlare come direzione sanitaria, posso parlare come… io vi debbo dire che quando io ho fatto parte di un’amministrazione, ho lottato tanto per quanto riguarda il nostro nosocomio, ho lottato per poter fare questo progetto, che è in atto, è in corso, e credo che ho avuto pure la partecipazione del dottor Di Giovanni, di altri medici, del dottor Siragusa, dottor Ferro, del Pronto soccorso, dell’ingegner Costa che ogni momenti, si può dire, ci tenevamo in contatto per avere la disponibilità di fare questo progetto, assieme anche alla dottoressa Galifi, come responsabile della direzione sanitaria. Per cui l’area di emergenza di Mazara non possiamo dire che l’abbiamo trascurato… cioè tutti i politici hanno trascurato l’ospedale di Mazara, non è così. Se le cose non si sono potute fare è perché forse quello apparteneva ad un’altra corrente politica, e non ha speso 300 milioni. Scusatemi l’espressione, perché poi nasce dal cuore stesso, non ha voluto spendere 300 milioni perché li voleva spendere solo ed esclusivamente da quel finanziamento; viceversa il dottor De Nicola sta avendo un atteggiamento diverso, ha preso di punto… ha preso un impegno con la città, con il Pronto Soccorso, che forse ha visto il primo… il primo impatto è stato quando è venuto a Mazara questa situazione io gli debbo dire che lo debbo ringraziare, non solo al dottor De Nicola, che lo sta portando avanti, questa problematica, ma all’ingegner Costa, e a tutto il suo staff, dove hanno dato anima e corpo per fare… per poter portare avanti questo progetto.Per cui io posso fare solo un plauso quando sento dire che venerdì prossimo ci saranno a Mazara consegnati i lavori per questa cosa, ingegnere Costa, e mi fa piacere e mi onora la sua presenza stamattina qua dentro, ma glielo dico di cuore, perché è stato un lavoro che abbiamo fatto e… ci telefonavo in qualsiasi momento e l’ho trovato sempre a disposizione.Per cui è una cosa che non si può dire che i politici non hanno fatto niente, semmai le correnti opposte a quel tipo di amministrazione che c’era in quel periodo non dovevano essere fatte determinate cose, caro dottor Di Giovanni, per cui nasce un problema diverso, da un impegno dell’uomo, viceversa, al discorso che non si fanno… che non si realizzano le cose, perché c’è stato un impegno fortissimo, come abbiamo saputo portare il 118 a Mazara l’infermiere, come abbiamo fatto altre cose. Dottor Di Giovanni, cioè quando io arrivavo in assessorato e l’assessore regionale alla Sanità mi diceva personalmente all’assessore comunale: assessore, veda che io sono mazarese, ma lei che le avrebbe detto più, quando lui le dice: sono l’assessore regionale e sono della città di Mazara del Vallo? Penso che già abbia chiuso tutto il cerchio per dirmi queste cose, per cui era inutile che io pressavo più di tanto anche all’assessore per dire determinate cose. Ora, andiamo invece qua alle soluzioni, quelle reali, che credo che questa amministrazione stamattina, questo consiglio comunale stamattina per prendere veramente qualche impegno o… in riferimento a quello che ha detto il dottor D’Antoni, se siamo rimasti soddisfatti… De Nicola, scusate, se ci ha soddisfatto, diciamo, di quello che ci ha detto, diciamo lo prendiamo tutto per buono o se dobbiamo cercare qualche… di modificare qualche cosa, per poter entrare in merito alla situazione.Ed allora, io vi dico che da 15 giorni, 20 giorni le sale operatorie sono chiuse, mi dispiace questo qua, perché prima come operatore, poi come cittadino, ed anche perché si vede la sofferenza, diciamo, a livello locale, e mi dispiace quando sento dire a medici fuori, che se ne vantano, di dire: vai a partorire là perché quando c’ero io in servizio tutto funzionava bene. Io, da cittadino… io, da professionista, mi mortifico, caro, perché non sono abituato, caro dottor Di Giovanni, a sentire queste cose, perché per me l’ospedale è stato tutto, perché io ho vissuto, so che è 33 anni che sono in ospedale, per me è la casa l’ospedale, e non è un punto di ritrovo.Per cui quando sento parlare in questi termini a persone che mandano fuori anche la persona in gravidanza, cioè mi fa male, per cui dico… stamattina, che c’è la dottoressa Galifi qua, che ci siamo tenuti in contatto ogni giorno, però vorrei avere il piacere, quantomeno, di sentire definitivamente il problema delle sale operatorie e poi, viceversa, rientrare in merito alla sicurezza, perché è vero che la sicurezza non è nata ora. Allora io ricordo, e ve lo faccio ricordare a voi che non eravate in consiglio comunale, che addirittura erano 10 milioni di euro, allora, quando si parlava, qua dentro, che c’era l’onorevole Lo Curto, che… venivano tutti, forse perché c’era la campagna elettorale pure imminente, per cui ognuno veniva… c’era pure il presidente del consiglio provinciale… cioè il presidente della provincia, addirittura, è venuto pure qua dentro a dirci che i soldi c’erano. Dottor Di Giovanni, i soldi allora l’onorevole Cuffaro li ha spostati a gennaio e, viceversa, l’amministrazione comunale, presieduta da Giorgio Macaddino ed allora… ed il dottor D’Antoni hanno consegnato, in tempi precisi, il progetto dell’ospedale di Mazara, per cui l’hanno spostato in altri posti perché interessava sicuramente e politicamente spostarli. Ma se volevano, a novembre, l’onorevole Cuffaro, li poteva riportare, quando c’è il riassetto di bilancio per quanto riguarda…Ora, nasce un problema diverso, allora non è più… leviamo, dimentichiamo tutto il passato ed andiamo ora ai fatti. Il dottor Russo quando è disponibile a poterci dare, non lui di tasca sua, ma secondo le procedure amministrative, secondo il bilancio regionale, secondo l’impegno che prende per la città, vorremmo sapere però una data certa, perché io prima di nascere, mia madre nel suo grembo mi ha tenuto nove mesi, bene o male là dentro lo sa, si dondola un poco, dico, ora è da dieci anni che la città di Mazara è bindolata da questa parte all’altra parte per questo finanziamento, dico: perché non ci mettiamo una data bella fissa e diciamo: tale giorno c’è il finanziamento per Mazara del Vallo? E poi chi viene viene a portacelo, noi non abbiamo modo per ringraziarlo, perché se lo mettiamo sempre in condizione… non di parlare di radioterapia, di parlare… ci mettiamo sempre in condizione altre città, di mettersi contro la nostra città, perché secondo me c’è stato qualcuno che ha voluto fare una forzatura su Mazara, chiuso io chiuso pure Mazara, perché prima che chiudi tu la mia Mazara è peggio di me. Allora smettiamola con questi giochetti politici o il cane che si morde la coda perché loro sono più forti, noi siamo più deboli, e non voglio parlare dell’amministrazione se è presente, se è assente, perché in un consiglio comunale, diciamo, aperto, per quanto riguarda la sanità doveva essere presente il sindaco, io non voglio andare oltre, per qualsiasi motivo, ora poteva essere presente, trascurando magari un altro impegno, un’altra cosa, al di fuori se era una cosa familiare. Certo, c’è il vice sindaco, in rappresentanza dell’amministrazione, ma non me ne voglia, non è la stessa figura istituzionale, anche perché il sindaco rappresenta la forza a livello nazionale, rappresenta quello che lui cerca sempre di mettere in evidenza le sue doti, però di fatto poi non è qua. Ora, io nello stesso tempo ho… cioè ho il piacere che c’è pure stamattina il consigliere provinciale Davide Palermo, c’è l’onorevole Scilla, che stamattina io vorrei avere il piacere di sentirlo per quanto riguarda la problematica dell’ospedale, perché credo che ci sta tutti a cuore, ci sta tutti a cuore. Io una volta di assessore pure ho fatto un invito a due, uno che era regionale ed uno nazionale, non sono venuti nessuno dei due. Dico, tutti i miei sforzi li ho fatti, io ho sperato, ho cercato di raggruppare tutti i primari, ho fatto tutto quello che potevo, certo, le forze erano quelle, potevo arrivare là. Ora io mi auguro che questa amministrazione, che è più forte, o chi al posto di questa amministrazione, che a livello regionale ci può dare una mano d’aiuto forte, per quanto riguarda la struttura ospedaliera del Comune di Mazara del Vallo, ci potrebbe far piacere. Grazie.(Applausi)

Il presidente: grazie a lei. “Alla cortese attenzione del presidente del consiglio, Pietro Marino. Egregio presidente e signori consiglieri, sono impossibilitato a partecipare ai lavori consiliari per motivi professionali, ma ritengo doveroso dare un contributo al dibattito ed alle iniziative che scaturiranno. La salute è definita nella costituzione dell’OMS come stato di completo benessere fisico, psichico e sociale e non semplice assenza di malattia, e viene considerato un diritto e come tale si pone alla base di tutti gli altri diritti fondamentali che spettano alle persone. Questo principio assegna alle Istituzioni i compiti che vanno ben al di là della semplice gestione di un sistema socio-sanitario. Esse devono farsi carico di individuare e cercare di modificare quei fattori che influiscono negativamente sulla (inc.) collettiva, promuovendo, al contempo, quelli favorevoli. Adesso le Istituzioni regionali e provinciali hanno la responsabilità di difendere la salute dei cittadini di Mazara del Vallo ed il futuro delle giovani generazioni. Oggi si vuole capire con quale criterio sia stato redatto il piano di riordino che interessa gli equilibri tra i vari presidi ospedalieri del territorio provinciale e se questo riordino penalizza e limita il funzionamento del nostro ospedale, che fino ad oggi ha solo perso qualche pezzo. Da politico ritengo che se non si può ridisegnare il riordino non mantenendo gli impegni presi nella fase esecutiva, pertanto chiedo l’intervento unanime di tutti i consiglieri della deputazione regionale e nazionale e del rispetto che il tanto decantato investimento di diversi milioni di euro del nostro ospedale. La salute dei cittadini va oltre qualsiasi legge o schieramento politico. Il diritto alla salute si configura come valore costituzionale supremo e come sancito dalla costituzione italiana, come fondamentale diritto dell’individuo. La relativa tutela, quindi, non si esaurisce solo in situazioni attive di pretesa, ma implica e comprende il dovere di non ledere né porre a rischio, con il proprio comportamento, la salute altrui. Sono pronto a difendere il nostro ospedale dalle razzie e dalle smobilizzazioni a tutti i livelli, all’interno delle Istituzioni o a fianco alle società civili e nelle piazze, se necessario. E’ auspicabile che da questo consesso scaturisca un ordine del giorno che impegni il governo regionale, l’assessore Russo alle attività delle procedure dell’investimento sull’Abele Ajello, sulla creazione del polo radioterapeutico e nell’attesa negli interventi urgenti per il ripristino della completa funzionalità. N saluto ed un buon lavoro, il consigliere provinciale, Giovanni Palermo”. Grazie al consigliere Palermo che ci ha mandato questo invito, ringrazio il consigliere Davide Palermo per la sua presenza.

Il consigliere Alestra: grazie, presidente, amministrazione, colleghi consiglieri, cittadini, gentili ospiti.Io intervengo su questo argomento, che... e non è la prima volta che in consiglio comunale parliamo dell’ospedale di Mazara, perché ritengo che questo sia un argomento di grandissima importanza per la città di Mazara. Noi abbiamo fatto richiesta, proprio per questo consiglio, da fare in maniera urgente, anche se, presidente, io le devo dire, mi ha molto meravigliato che accanto alla nostra richiesta ci sia stata immediatamente dopo un’altra richiesta, identica, di consiglio comunale sulla stessa tematica, perché ritengo questa sia un po’ un’anomalia, in questo senso. Anche perché mi sono resa conto che i consiglieri comunali che hanno fatto richiesta dopo di noi, per questo consiglio, lo hanno fatto adducendo e relazionando proprio nella stessa maniera, quindi facendo anche un plauso all’amministrazione comunale, che ha avuto la capacità di mantenere, per esempio, il servizio di ostetricia e ginecologia nel nostro presidio e chiedendosi anche sul finanziamento dei 26 milioni di euro per il nostro ospedale.Quindi evidentemente, come si diceva poco fa, non ci sono motivazioni di maggioranza o di opposizione perché la tematica è veramente importante e quindi accomuna tutti con la stessa preoccupazione, lo stesso patema.Poco fa io ho ascoltato con grande interesse l’intervento del dottor De Nicola, cui va sicuramente il nostro plauso per le responsabilità che si è assunto in una tematica così importante, qual è la sicurezza sul lavoro, proprio nel caso della problematica dell’incendio, dell’antincendio. Del resto c’era una nota del comandante provinciale dei Vigili del Fuoco che paventava la chiusura del presidio ed il dottor De Nicola si è veramente assunto una grossa responsabilità a garantire, a trovare, diciamo, l’éscamotage per garantire la prosecuzione delle attività all’interno del presidio.Però una cosa mi ha un po’, così, impressionato sulla relazione del dottor De Nicola. Mi dispiace che sia andato via, ma capisco che i suoi impegni sono veramente notevoli. Lui ha detto: io relaziono su carte. E questo mi lascia un po’ perplessa perché, veda, Presidente, la sanità non è fatta di carte, o non è fatta soltanto di carte, la sanità è fatta… intanto di pazienti, che si trovano in una situazione particolare, perché chi si rivolge all’ospedale non è che lo fa perché sta bene o perché si trova in una situazione felice, in quel momento della sua vita, lo fa perché si trova invece in una situazione drammatica. Ed i pazienti delle carte non se ne fanno un granché, perché è vero che la struttura ospedaliera è vetusta e manca di tantissime strutture, proprio che possano garantire la sicurezza sul lavoro, e quindi necessita di interventi grossi, però è anche vero che ci sono situazioni che possono facilmente essere rimediate, come per esempio quella che si è verificata nella sala operatoria per la rottura dell’impianto di aria condizionata.Tra l’altro io voglio dire che questo problema era stato evidenziato dalle équipe mediche che erano all’interno della sala operatoria, perché l’impianto non si è rotto improvvisamente, è già da un paio di mesi che viene fatta presente questa situazione, quindi si poteva intervenire, la spesa non è così esosa, così esorbitante, bastavano 15.000 euro per riparare un pezzo che avrebbe consentito la possibilità di utilizzare la sala operatoria.Perché, veda, presidente, la chiusura, anche solo per due settimane - poi sono state di più di due settimane - di una struttura così importante in un ospedale non è un faro da poco, perché dire… dirlo a parole, leggerlo sui giornali può fare… può più o meno impressionare: va beh, due settimane si sospendono il lavori… Non è così. Perché due settimane di mancanza di interventi all’interno di una struttura, come la sala operatoria, significa che ci sono pazienti che hanno dovuto rivolgersi ad altre strutture. Lasciamo stare gli interventi, quelli in elezione, cioè quelli che possono essere rimandati, perché non creano problemi, ma ci sono le urgenze, e vi assicuro che un malato che deve essere operato d’urgenza non trova… non ha… non trova piacevole farsi trasportare da una sede all’altra, sapere se ci sono, non ci sono i posti in altre strutture ospedaliere. Un paziente che è affetto da una patologia tumorale, per cui la lotta contro il tempo è importante, non trova piacevole dover aspettare di giorno in giorno: sì, forse domani sarà aggiustato il pezzo, forse domani riprenderemo l’attività.Per non parlare anche poi di cose semplici. Anche gli stessi parti. I parti normali, non cesarei, i parti normali. Non sono stati effettuati in queste due settimane. Perché il parto normale può comunque, ad un certo punto, presentare delle complicanze, e quindi avere la necessità della sala operatoria.Quindi non è un fatto indifferente la chiusura di due settimane della sala operatoria.E queste non sono cose grosse, questi non sono interventi che richiedono finanziamenti di 26 milioni di euro, questi sono interventi per i quali basta poco, basta poco per sollevare…Lasciamo stare gli operatori sanitari, ma i pazienti, i cittadini che si rivolgono a questa struttura, che finalmente, che si rivolgono. Una volta, presidente, molti avevano… facevano i viaggi della speranza, andavano fuori a farsi operare, oggi, grazie a Dio, c’è molta gente che ha fiducia in questa struttura ospedaliera. Ma cosa facciamo così? Che cosa si conclude a chiudere e a non garantire la possibilità di utilizzare il presidio?Forse si vuole questa smobilitazione di questo ospedale. Noi non la vogliamo.Ma continuiamo ancora. C’è una struttura, nell’ospedale di Castelvetrano che si chiama Anatomia Patologica, dove afferiscono tutti i reperti che necessitano di una diagnosi importante, perché i prelievi, i bioptici vengono inviati all’anatomia Patologica e lì vanno analizzati.Bene. L’anatomia Patologica di Castelvetrano, cui afferisce anche l’ospedale di Mazara, aveva tre unità mediche, di cui una è stata trasferita. E’ stata trasferita nella segreteria credo del direttore sanitario provinciale. Ma a fare che cosa? Uno sta male, ma l’altro è stato trasferito. Eh, ma quando si trasferisce un’unità così importante, dottor Arena, si ripristina, perché un reparto non può funzionare con due soli medici, perché scoppiano, non ce la fanno, ed è questo quello che è stato fatto.Noi abbiamo fatto affidamento sul senso di responsabilità di quegli operatori che oggi operano in quella struttura, in condizioni veramente pietose, veramente disastrose.Si è accennato poco fa al pronto soccorso, ma è un anno e mezzo che si parla dell’adeguamento del pronto soccorso. Il pronto soccorso dell’ospedale di Mazara è una struttura che è vergognosa. Vergognosa per chi lavora là dentro, è vergognosa per chi accede, purtroppo, per chi è costretto ad accedere a quella struttura.La politica ha le sue responsabilità, ma non dobbiamo attribuire responsabilità solo a chi si è trovato in posizioni importanti in anni precedenti. Dottor Di Giovanni, lei poco fa ha fatto un intervento, diciamo che aveva molto dell’aspetto politico il suo intervento, io da lei mi sarei aspettata, invece, un intervento più tecnico, più da medico, più da vicedirettore sanitario.Lei dice… ha finito il suo intervento dicendo questo: dov’è la politica a Mazara nell’interesse dell’ospedale? Forse voleva dire dov’è stata, ma ha detto bene, dov’è. Dov’è? Continuiamo. Perché noi abbiamo anche dei Deputati regionali, abbiamo un assessore regionale, che è di Mazara, quindi, diciamo, non diamo colpe ad uno o all’altro, smettiamola di dare… di fare questi discorsi, perché davanti ad un argomento e ad una situazione così importante non vale la pena andare a dire: la colpa è di questo, lo è stata, o è di quell’altro, lo è o lo sarà. No. Dobbiamo cercare, in questo momento, e l’abbiamo fatto, l’abbiamo detto a parole, ora con i fatti, dobbiamo cercare di difendere il nostro ospedale.Di difenderlo intanto come cittadini, prima ancora che come consiglieri comunali, e soprattutto lo dobbiamo fare non solo per i nostri cittadini, ma anche per chi là dentro opera in condizioni precarie.Come fa… il sindacalista Giglio diceva: non esistono posti di lavoro privati, dove non si deve garantire assolutamente la sicurezza sul lavoro. Beh, una struttura pubblica così importante non ha sicurezza.Io ho ascoltato alcuni operatori. Nel reparto di chirurgia, in caso di incendio, l’unica via di fuga… perché l’ospedale è costruito a pettine, ci sono i corridoi e poi le stanze di degenza, ma un’unica via di accesso e di uscita. Allora, se dovesse, malauguratamente, Dio mai non voglia, scoppiare un incendio nel momento della via di accesso, che diventa anche via di fuga, l’unica via di fuga è rappresentata da un albero, un falso abete che si trova accanto alla finestra del bagno del reparto di Chirurgia. Ed allora qui bisogna improvvisarsi dei Tarzan per riuscire a scappare, ma non tutti lo potrebbero fare. Quindi ci sarebbe veramente una carneficina.Quindi smettiamola un poco, cerchiamo tutti quanti, di assumerci le nostre responsabilità per garantire veramente a questo ospedale, che è stato, noi non lo diciamo tanto per dire… gli interventi che ci sono stati in precedenza si sono susseguiti tutti su questo tono, l’ospedale di Mazara è stato veramente, negli anni precedenti, un punto di riferimento importante. Io vorrei ricordare che in questo nostro presidio c’è stata anche la scuola per infermieri professionali, per terapisti della riabilitazione. Queste sono scuole che oggi hanno… si trovano nelle università, sono delle lauree, eppure Mazara ha garantito la formazione proprio di infermieri professionali e di fisioterapisti in passato, quindi veramente è stato un fiore all’occhiello nella sanità della provincia.Ed allora noi vogliamo che continui ad esserlo e che si smetta di dire… di fare lo scaricabarile e fare in modo che questi 26 milioni di euro non so da dove partono, non so dove devono arrivare, ma devono essere trovati, devono essere spesi. Perché, veda, presidente, io ho ascoltato il dottor De Nicola, che diceva che per garantire il funzionamento almeno allo stato attuale di questa struttura verrà garantita la presenza dei Vigili del Fuoco, che costano 3.000… mi pare ha detto 3.000 euro al giorno. Insomma, 3.000 euro al giorno sono cifre. Sono 900.000 euro al mese. E questo sicuramente non avverrà per due o tre mesi, io sono convinta che continuerà per anni. Ed allora questi soldi non si possono spendere in maniera diversa? Non si possono utilizzare per cercare di fare qualcosa? Non so, magari anche delle scale antincendio, perché questa è la cosa più immediata a cui si può pensare.Ci sono degli idranti - e concludo, presidente - all’interno dell’ospedale che hanno soltanto la cassettina metallica e la manichetta, ma non sono collegati a nessuna presa d’acqua. Allora a cosa serve un idrante che non ha l’acqua? Ed allora cosa ci vuole? Sono tanti i soldi da spendere per adeguare magari questo?Cioè, voglio dire, cerchiamo i soldi pubblici di spenderli in maniera adeguata, e soprattutto garantendo la possibilità di funzionamento di questo ospedale. Grazie. (Applausi)

Il presidente: Grazie a lei. E’ chiaro che però… consigliere Alestra, io non ho capito che se, stante le cose come dice lei, l’ospedale allora va chiuso, ha ragione Verdini. Eh… se tutte le cose che ha detto lei, che ci vuole Tarzan per prendere…, l’idrante… ci vuole… l’ospedale va chiuso.
Il consigliere Alestra: sono dati di fatto, presidente, non sono cose che mi invento.Io infatti ho detto: il dottor De Nicola si è assunto delle grosse responsabilità e gli va fatto un plauso per questo, però ci sono anche delle cose, più spicciole, che si possono risolvere, per le quali non c’è bisogno di fare grandi investimenti. Questo volevo dire. Per cui… grazie a chi si assume le responsabilità e continua a garantire il funzionamento, però valutiamo tutti gli aspetti delle situazioni, non una sola.

Il presidente: questo passaggio mi mancava, perché dobbiamo ringraziare il dottor De Nicola perché si è preso degli impegni abbastanza… giustamente… e delle responsabilità che altri non si sono presi. Anche perché lui è stato eletto, come ha detto già anche lui stesso, l’intervento nel settembre del 2009, negli altri anni precedenti lui non è che si poteva prendere responsabilità che non c’era. Giustamente la sua presenza inizia da settembre del 2009. Quindi neanche un anno ancora. Prego.

Il consigliere Alestra: presidente, mi pare che io questo l’ho sottolineato, io gli ho fatto un plauso, proprio per le grosse responsabilità che si è assunto. Forse lei in quel momento era disattento e non ha seguito il passaggio, ma io ho stima nei confronti di questa persona, che comunque ha preso, si è assunto veramente delle grosse responsabilità, però le altre cose vanno dette.

Il presidente: ma se non era per lui è chiaro che questo ospedale non solo… la sala operatoria, ma tutto l’ospedale chiudeva, perché gli avevano intimato la chiusura, e per quanto riguarda i 3.000 e rotti euro che chiedono per fare i corsi, l’ha detto anche il direttore qui presente, che sicuramente lui non condivide, ma è stato forzato ed obbligato da chi doveva dare l’okay. E quindi non mi faccia dire altro. Che è una cosa che sicuramente con gli atti e con i documenti che lui diceva, questi documenti che lui diceva farà arrivare questo alla procura della repubblica, perché questo è il prezzo che bisognava pagare affinché altri non facessero chiudere l’ospedale. Lo posso assicurare. Questo è stato il prezzo, perché è ineccepibile che a Trapani 1.000 euro e qua 3.000 euro. Non so se… E l’ha detto anche il direttore.

Intervento fuori microfono

Il presidente: purché sia brevissima, però, dottor Di Giovanni.

Il dottor Di Givanni: dottoressa Alestra, forse lei… non so se era presente ad un consiglio comunale precedente, aperto, io ho parlato di una inversione di tendenza, finalmente, nella politica sanitaria mazarese, e facevo espresso riferimento sia all’assessore Russo sia all’onorevole Scilla, perché ribadisco ancora una volta che ancora oggi c’è resistenza nella sanità mazarese, a che la sanità mazarese abbia una dignità. E lo ribadisco ancora con forza, con argomenti che lei dovrebbe conoscere bene. Ricordo che noi saremo il riferimento regionale del 118 per la telecardiologia, ma questo progetto allora venne bollato come fantascienza, dottoressa Alestra, e bocciato. Grazie, presidente.

Il presidente: grazie a lei. Si è iscritta a parlare, e la ringrazio per la sua presenza, il coordinatore sanitario e direttore dell’ospedale Abele Ajello dottoressa Filippa Galifi. Prego, e grazie sempre per aver accettato l’invito.

La dottoressa Filippa Galifi: è un mio dovere. Io cercherò di fare un intervento tecnico, però mi dovete consentire alla fine di fare qualche considerazione di ordine politico che non è assolutamente di critica, ma di stimolo. Dottoressa Alestra, lei ha toccato il discorso dell’UTA, l’Unità Trattamento Area del complesso operatorio. L’Unità Trattamento Area del complesso operatorio è un morto che cammina, ma che fa parte del contesto generale e della situazione precaria del presidio ospedaliero di Mazara. Per riattivarlo è stato necessario far costruire apposta il pezzo che mancava, perché è un apparecchio obsoleto. Quindi è stato necessario che passassero questi giorni, e noi siamo stati dietro a questa situazione giorno per giorno, dando la disponibilità ad andare a prendere il pezzo quando era pronto, prendendo l’aereo, a titolo personale, dov’era. E’ a Novara? Ci vado io, lo vado a prendere. Finalmente il pezzo è arrivato, entro oggi dovrebbero essere completati i lavori, non appena, diciamo, saranno completati i lavori e la macchina sarà funzionante io sbloccherò le emergenze, anche da stanotte, qualunque sia il momento in cui l’unità comincia a lavorare e da lunedì speriamo, se non ci sono intoppi, perché il presupposto è che questo è un morto che cammina, quindi non basteranno né i 5.000 euro che sono stati spesi per quel pezzo e nemmeno i 15.000 euro che dice lei. Rientra in un contesto di carattere generale.Poi Mazara è stata ed è punto di riferimento a livello provinciale e a livello regionale, non me ne voglia, perché oltre ad avere professionalità competenti, con tutte le lacune che il genere umano ha, noi abbiamo… diciamo persone, non solo medici, ma anche infermieri che giorno per giorno seguono tutte le problematiche dell’ospedale standomi vicini, io non ho mai avuto una classe medica ed una classe infermieristica vicina, giornalmente, per affrontare le difficoltà dell’ospedale come le ho avute in questi due anni a Mazara. E ad onore mio e delle persone che sono presenti, ma anche di quelle che non ci sono, per una difficoltà di un turno al pronto soccorso, a cui ho dato disponibilità di coprire io, di domenica pomeriggio, mi sono trovata vicina sette primari. Penso che siano cose che non… almeno a me, nella mia carriera, 36 anni di professione, non erano mai successe. Ed i turni al Pronto Soccorso qualche volta li ho fatti, non era la prima volta che davo questa disponibilità e che la mia disponibilità fosse presa in considerazione, però per la prima volta nella mia vita domenica pomeriggio del mese di giugno, io avevo sette primari con me. Dico… non è cosa da poco.Per quanto riguarda una considerazione che ha fatto il sindacalista Giglio, io telegraficamente rispondo: le attività private si possono chiudere, chiudere un ospedale è tutta un’altra storia, tutta un’altra cosa. Quindi prima di chiuderlo quantomeno si deve pensare ai provvedimenti sostitutivi… insomma, perché assicuriamo la salute delle persone. E’ un piccolo flash, non voglio entrare nel merito.Per quanto riguarda quello che è stato fatto, faccio notare che nessun appunto i Vigili del Fuoco hanno fatto all’attività del delegato alla sicurezza, che sono io, perché nell’ambito delle risorse e delle mie possibilità io ho fatto tutto quello che potevo fare con i 10.000 euro che mi sono stati assegnati, e faccio presente che già oggi, su 300 dipendenti circa che sono in servizio all’ospedale di Mazara, 72 sono le unità formate. 72 unità formate significa che per ogni turno c’è un’unità in condizioni di intervenire in caso di incendio, che mai succeda, dottoressa Alestra.Però qualche altra volta è successo in altri ospedali, perché io ho un’esperienza abbastanza ampia sulle direzioni sanitarie, e grazie a questa competenza del personale tecnico, del personale in servizio abbiamo scongiurato pure l’evacuazione dell’ospedale.Non è vero che si scende dall’albero dalla chirurgia, dottoressa, le vie di fuga sono segnalate e uscendo dal reparto di chirurgia ci sono due lati, uno a destra ed uno a sinistra da cui si può uscire, attraverso le scale. E ripeto, grazie a Dio abbiamo il personale formato, speriamo che mai nulla succeda.Io non so se dimentico qualche cosa, perché man mano che si è parlato ho preso qualche appunto, però sempre a beneficio del presidio ospedaliero di Mazara, che l’ostetricia e la ginecologia non abbia chiuso, e mi consta personalmente, non è che è dovuto all’azione politica, perché l’azione politica senza il supporto della professionalità e del numero delle persone che lavorano non avrebbe mai potuto avere niente.Mazara, Ostetricia, in condizioni di carenza di organico, come parti, per esempio, è superiore, questo gap di questi 15 giorni ci ha penalizzato e ci ha penalizzato fortemente, è superiore al numero di parti di Castelvetrano, dove l’organico è completo, dove ci sono altre situazioni, altre possibilità, dove il complesso parto c’è la sala operatoria, cosa molto importante, noi stiamo cercando di attivarla in occasione di questo progetto dei 190.000 euro che non sono solo 190.000 euro, perché ci saranno una serie di interventi collaterali che dovrebbero comportare un miglioramento temporaneo dell’attività dell’ospedale.Alla fine di questo mio breve intervento sono a disposizione per altri chiarimenti se mi verranno richiesti, volevo fare una sollecitazione alla classe politica presente. Ognuno per la sua parte, ognuno per la sua appartenenza sorvegli l’andamento di questo finanziamento. Non dico che in passato, diciamo, il finanziamento sia stato dirottato perché c’è stato qualcuno appartenente alla classe politica di questa città che lo abbia voluto dirottare, magari sarà stata una mancanza di attenzione, un… diciamo non essere continuamente presenti sulla situazione. Ognuno utilizzi i propri canali per sollecitarlo e per sbloccarlo ed alla fine, diciamo, grazie al contributo che ognuno di noi, ognuno di voi potrà dare a questa situazione, finalmente si possa arrivare in tempi veloci ad avere questa benedetta ristrutturazione, se non fosse altro… io un intervento che una volta ho fatto io personalmente per l’ospedale di Salemi, sul Ministro Sirchia, che allora era Ministro della Sanità, ed era di origini salernitane, dicendo: vero è che questo ospedale deve essere riconvertito, deve essere rimodulato e tutto quanto, però la sicurezza è un discorso che riguarda qualunque struttura sanitaria, qualunque sia la funzione che avrà, quindi la prego di sbloccare allora il finanziamento di 10 miliardi, poi sono diventati… non mi ricordo esattamente quant’era, tanto non servirà più per fare la ristrutturazione secondo quello che era previsto, ma quantomeno, diciamo, sblocchiamolo per quello che riguarda la sicurezza.Io non so se è stato il mio intervento o se sono stati i casi, il finanziamento è stato bloccato, l’ospedale di Salemi, per i soldi che sono stati disponibili, sta per essere adeguato per tutto quello che riguarda l’impiantistica, perché la sicurezza non è che sono le scale di emergenza, dottoressa, l’incendio può partire da una scintilla, può partire da un… E’ capitato una volta, è stato un (inc.) aperto, può partire da piccole cose che non vengono… dalla tenda che non è ignifuga… cioè tutte cose che noi abbiamo attenzionato. Quindi non è che mettendo le scale di emergenza salviamo la vita alle persone, ci sono una serie di provvedimenti che rientrano in un contesto di ordine tecnico, di ordine organizzativo che vanno presi e noi tutti quelli che abbiamo potuto mettere in atto, le giuro, l’abbiamo fatto.Vi ringrazio a tutti per l’attenzione e grazie per avermi invitata.

Il consigliere Alestra: permetta… Sì, 30 secondi proprio perché volevo dire… Le scale di emergenza non è che sono l’unica soluzione ad un problema di emergenza, però diventano, sì, all’interno di una cosa molto più ampia, però quando le vie di fuga, dottoressa, sono agli opposti. Quello che diceva lei: dalla Chirurgia ci sono poi due scale, sì, ma bisogna uscire da un’unica porta di ingresso e di uscita, e se succede lì l’inghippo, non c’è in direzione opposta un’altra via di uscita, bisogna uscire per forza di là. Quindi le scale non servono più in quel momento.Ecco a cosa serve un’uscita di emergenza, che sia opposta all’altra, cioè devono essere agli opposti per potersi avere la fuga, altrimenti ci sono contesti in cui la fuga non è possibile.

La dottoressa Filippa Galifi: ma mancano in tutti… Mancano per tutti i reparti, non è che solo in quell’asse… anche dall’altro lato ci sono le unità operative…

Il consigliere Ballatore: presidente, anche oggi un consiglio aperto su un problema di vitale importanza per la città e per le cittadine viciniore a noi, del problema dell’ospedale di Mazara. Innanzitutto ritengo che qualsiasi strumentalizzazione, ma soprattutto nel rispetto dell’argomento oggi in quest’aula non va fatto, e proprio perché parliamo di un problema che riguarda la salute, che riguarda tutti i cittadini dobbiamo essere consequenziali ed eventualmente propositivi.Io ho sentito con piacere l’amministratore, il dottor De Nicola, poco fa, che ci faceva un excursus di tutto quello che è successo. La cosa che mi ha meravigliato, che poi fra tutte le altre cose lei poco fa, Presidente, ha ripreso dicendo che mettere la sorveglianza a 3.000 euro al giorno in ospedale è stato qualcosa che quasi è stato molto probabilmente un porta invito che le autorità o i responsabili competenti hanno ricevuto, mi mette in allarme, ma nello stesso tempo mi fa capire che viviamo in questa realtà, in questo mondo. Ed effettivamente i vigili del fuoco avevano decretato la chiusura di questo ospedale. L’intervento, da parte di De Nicola, che si è assunto la responsabilità personale, penale ed amministrativa nei confronti dei Vigili del Fuoco ci porta ancora oggi ad avere un ospedale funzionante ed il mio ringraziamento, come consigliere comunale e come utente dell’Abele Ajello, va dal portinaio al più importante personaggio ospedaliero che possa esserci in quella struttura, perché sicuramente tutti contribuiscono ad avere questi risultati, ed io ritengo… sono risultati non da poco, visto e considerato la mancanza di organico, la mancanza di un elemento che non fa funzionare la sala operatoria per 15 giorni, perché si rompe il compressore, non so, un pezzo meccanico e quindi le urgenze al momento vengono bloccate, le normali operazioni vengono sospese, e parliamo noi attualmente del… parliamo di un problema che è inserito nel contesto nel terzo millennio.Io ritengo che sia una discussione anacronistica, una discussione ingiustificata, una discussone che non dovrebbe… avrebbe motivo di esistere. Ma ancora oggi noi viviamo in questa realtà. Ora, per non essere ripetitivo e continuare a ridiscutere delle cose già dette, io ritengo - ed è la mia proposta che faccio, proprio per essere sempre consequenziale e propositivo, visto e considerato che siamo qua per… con questo ruolo -, da sempre ho sostenuto, ogni qualvolta si è parlato di sanità, che il problema dell’ospedale di Mazara… sì, è vero, dipende dalla politica, ma dipende dai numeri, dai soldi, che prima erano in lire ed ora sono a 26… arrivati a 26 milioni di euro, e se non si riesce ad ottenere questo finanziamento, così come qualcuno dice che l’abbiamo già ottenuto, ma fin quando io non vedo, e noi cittadini non vedremo iniziare le opere di ristrutturazione dell’ospedale Abele Aiello, che deve essere messo a norma di sicurezza, così come tutti i nosocomi che ci sono in Italia o nel mondo, questo problema noi lo affronteremo sempre.Però mi rivolgo - e concludo il mio discorso - all’Onorevole Scilla, che è Deputato regionale di questa città, e che è il mio deputato, che è vicino al governo Lombardo, che il governo Lombardo nel suo esecutivo ha l’assessore alla sanità, che ha fatto una riqualificazione geografica amministrativa e… non dico politica, ma semplicemente di esigenze del territorio per quanto riguarda la sanità, nel taglio delle spese del costo… nel tagliare le spese, io chiedo all’onorevole Scilla di farsi promotore forte, concreto e serio, così come lui lo è. Perché in attesa di questi 26 milioni che debbono arrivare da Roma, e possono essere sempre messi in discussione, che possono essere sempre messi su un tavolo delle trattative e dove qualcuno è favorevole, qualcuno è meno favorevole, qualcuno dice un ni e qualcuno fa politica sulla salute dei cittadini di un contesto territoriale che abbraccia più di 100.000 persone, perché non interviene con il governatore Lombardo, con l’Assessore alla Sanità e fa prestare… e fa ottenere a questo ospedale un anticipo di questa somma? Qual è il problema? Esistono? Si può fare? E questo a lei, deputato regionale, io pongo questa questione. Questa è un’operazione che va fatta, per dire e per dare non solo l’impressione, ma la concretezza che finalmente anche in attesa dei 26 milioni che debbono arrivare dal nostro governo nazionale la Regione Sicilia, con i suoi uomini responsabili, con quelli che effettivamente operano con concretezza sul territorio anticipano questa somma, in attesa poi di arrivare, ma iniziamo i lavori. Iniziamo in una situazione in cui si può dire: l’ospedale di Mazara ha iniziato a mettere a norma il suo nosocomio.Ed allora questo è quello che a livello… non solo personale, ma come consigliere comunale, io a lei, deputato regionale, le chiedo.

Il presidente: grazie a lei, consigliere Ballatore. consigliere Di Liberti, prego, ne ha facoltà.
Alle ore 12:50 escono i consiglieri Gancitano, D’Angelo, Calafato, Iacono, Gilante, Crocchiolo, Gabriele e Tumbiolo

Risultano presenti 15 consiglieri su 30

Il consigliere Di Liberti: presidente, colleghi consiglieri, signori della giunta, illustri ospiti. Io, vista la delicatezza dell’argomento, mi voglio spogliare un po’ dal ruolo di consigliere comunale e quindi da politico, voglio parlare da utente.A differenza di altri, che hanno un po’ strumentalizzato l’argomento, e che purtroppo io penso che una delle cause del declino della nostra sanità, soprattutto quella mazarese, è che forse si fa troppa politica anche da parte degli addetti ai lavori.Io all’atto della nomina dell’assessore Russo ho sperato, e continuo a sperare, perché penso che sia un’occasione unica per la nostra città. Ho apprezzato molto l’intervento del direttore generale, io penso che nei limiti della possibilità e quello che gli permette la politica sta lavorando bene, il fatto che ha scongiurato la chiusura dell’ospedale di Mazara io penso che sia soltanto una cosa positiva.Ma proprio perché voglio parlare da utente, io proprio ieri purtroppo ho avuto un problema di natura familiare per quanto riguarda la sanità, ed ho visto che, ahimé, purtroppo, forse si è potuta avere un’inversione di tendenza nella nostra sanità. Poco fa un addetto ai lavori ha parlato di inversione di tendenza. Purtroppo è vero, si è avuta un’inversione di tendenza.Io mi riferisco al riordino del piano sanitario, che sicuramente mi trova in linea di massima d’accordo, ma quando questo si traduce in una riduzione drastica dei posti letto, questo diventa un dramma per la nostra collettività.Ieri, per una semplice frattura, un cittadino mazarese è stato ricoverato fuori dalla Provincia di Trapani, fuori dalla Provincia di Trapani, perché non ci sono posti letto, né a Castelvetrano né a Marsala né a Trapani né a Salemi. Quindi questo purtroppo è quello che si è verificato negli ultimi due anni. E, ripeto, questo sta parlando un cittadino. Io non voglio assolutamente strumentalizzare, perché chi vuole bene alla nostra collettività non può fare, strumentalizzare, com’è stato fatto da tanti, questo argomento.Il problema non è soltanto i posti letto… Io ieri sono stato una mezz’oretta al pronto soccorso, c’è il problema anche di materiale sanitario, manca il materiale sanitario. Cioè io mi stupisce il fatto che si debba ringraziare il direttore generale per il semplice fatto che si sia trasferito… si sia… abbia consentito la riparazione di un condizionatore. Cioè quante persone hanno sofferto per queste due, tre settimane, per quanto riguarda la mancata possibilità di operare?Quindi se questo è lo stato delle cose, c’è da allarmarsi, non stare assolutamente tranquilli. Quindi… dico, cerchiamo di essere realisti e soprattutto cerchiamo di essere seri. Non è possibile parlare di inversione di tendenza perché magari una parte patteggia per questo governo ed è… ha problemi personali con il Sindaco e fa certi tipi di discorsi, bisogna essere seri ed affrontare e vedere la realtà.Io con questo non voglio dire che l’Assessore alla Sanità o il governatore o chi per lui abbia tutte le colpe di questo mondo, perché è chiaro che negli ultimi anni c’è stata una gestione della sanità, soprattutto in sicilia, disastrosa, e quindi oggi se ne piangono le conseguenze. Però neanche possono passare per i paladini dei più deboli o che stanno rivoluzionando le cose, perché purtroppo nella realtà si è avuta una riduzione drastica di tipo… io chiamo ragionieristico, cioè nel fare questo piano di riordino non occorreva un politico o uno scienziato, bastava un semplice ragioniere che tagliava a destra e a manca ed avrebbe ottenuto i risultati che si sono ottenuti adesso. Grazie.

Il presidente: grazie a lei. E’ chiaro che negli anni precedenti sicuramente, come dice lei, un ragioniere aveva fatto questi conti, e la sanità si trova a questo punto per quello. Diamo invece la possibilità agli esperti di mettere mano sulla sanità, se la vogliamo salvare, per come si sta facendo.Si era iscritto a parlare il consigliere Mauro, ne ha facoltà. Prego.

Il consigliere Mauro: grazie, signor presidente, colleghi consiglieri, giunta, onorevoli e consiglieri anche provinciali e cittadini.Io ringrazio la presidenza del consiglio per aver convocato ulteriormente un consiglio comunale che discutesse di sanità nella nostra città. Vede, signor presidente, io sono convinto che i consigli aperti non siano affatto inutili, non siano strumentali e non siano una farsa, e soprattutto io penso che la convocazione di un consiglio comunale aperto, che dà la possibilità ai cittadini di ascoltare non soltanto i consiglieri comunali ma soprattutto gli attori principali della gestione della sanità nella nostra provincia, non è assolutamente uno sperpero di risorse, semmai bisognerebbe chiedersi se è sperpero di risorsa rispetto alle considerazioni fatte dal nostro sindaco, per esempio l’acquisto di un auto blu.

Ecco, parliamo di sperpero di risorse. Ma io non voglio fare polemica e non voglio entrare anche in uno sperpero rispetto ad altre cose, però un consiglio comunale aperto, che dà la possibilità di questo tipo, non è certamente una farsa.Veda, signor presidente, io sono amareggiato per una cosa, per il fatto che questa richiesta è stata formulata dai consiglieri che sostengono il sindaco, senza aver chiesto, come solitamente si fa, anche la condivisione di tutto il consiglio comunale,perché qui storicamente si è sempre proceduto, così rispetto ad un tema si trova la condivisione di tutto il consiglio comunale, però è evidente che ancora una volta qualcuno ha cercato di strumentalizzare la vicenda del nostro nosocomio.E sa, signor presidente, questa vicenda della convocazione del consiglio comunale da parte… richiesta, anzi, di consiglio comunale… di convocazione, da parte dei consiglieri che sostengono il sindaco, quindi con l’avallo chiaramente del Sindaco, dimostra, ancora una volta, che la galassia Cristaldi risulta essere un’armata Brancaleone. Non c’è coordinamento fra gli assessori, non c’è coordinamento fra i vari Consiglieri, perché abbiamo assistito l’altra volta a posizioni diverse rispetto alla modalità di convocazione, la modalità di convocazione rispetto alla richiesta è univoca, ed è disciplinata non certo dal consigliere Mauro o dal presidente del consiglio, ma dal regolamento sui lavori del consiglio comunale che, ad una precisa richiesta di Consiglio straordinario ed urgente prevede la tipologia di Consiglio aperto. Ed il fatto che, come l’ho definita, la galassia dell’onorevole Cristaldi è un’armata Brancaleone, è ribadita dal fatto, ed anzi, è confermata dal fatto che il sindaco oggi è assente. Ancora una volta su una questione importante il sindaco è assente. Lo hanno detto tanti consiglieri comunali, lo ribadisco io.Ma mi faccio una domanda, presidente: se il problema della chiusura dell’ospedale non fosse stato scongiurato, il sindaco sarebbe stato presente oggi, sì o no?Se il direttore De Nicola non si fosse assunto la responsabilità di scongiurare la chiusura dell’ospedale, il Sindaco sarebbe stato assente o presente oggi? Veda, e non ci sono impegni istituzionali superiori rispetto alle esigenze del nostro territorio, non ce ne sono, perché vorrei sapere se per esempio stasera il sindaco troverà il tempo per andare in televisione a fare certi ragionamenti sul consiglio comunale. Io lo voglio vedere, se stasera il Sindaco, o questo pomeriggio, troverà il tempo per andare a registrare in televisione. Lo voglio vedere. Però che non si trovi il tempo per discutere di tutto ciò che riguarda la nostra collettività, io lo ritengo oltremodo grave. E questo testimonia ancora una volta che qualcuno ha sempre utilizzato strumentalmente alcuni temi, l’ha fatto con la pesca, l’ha fatto con altre questioni e probabilmente lo voleva fare anche oggi sull’ospedale.Veda, signor presidente, mi hanno fatto molto riflettere… io non entrerò nel merito delle questioni tecniche, dal momento che, diciamo, non sono un tuttologo come alcuni, ma mi limiterò esclusivamente a fare delle considerazioni politiche, e mi hanno fatto molto riflettere le considerazioni fatte da chi, nell’ospedale nostro, si è sacrificato per tutta una vita e che ha detto pubblicamente che il nostro ospedale è stato barattato politicamente. Vorrei capire, ma certo è… certo che non deve darmi lui le risposte, dovrebbe essere la politica a dare queste risposte ai cittadini, il nostro ospedale è stato barattato politicamente da chi magari ha avuto ruoli prestigiosi in questa città da sempre, perché magari c’era un finanziamento ed è stato dirottato, è apparso, è ricomparso, questo finanziamento dell’ospedale, che diventa una leggenda metropolitana, signor Presidente, una leggenda metropolitana.Ed allora probabilmente oggi non si viene in consiglio comunale perché, signor presidente, una questione che doveva vedere rinvigorita l’azione amministrativa, che dobbiamo dire in questi ultimi tempi è assolutamente, diciamo, fallimentare, sfugge ancora una volta di mano, perché qualcuno si assume la responsabilità di non far chiudere l’ospedale, perché questa è la partita, signor presidente. Ancora una volta la politica vuole utilizzare a fini strumentali, quindi a fini esclusivamente politici, quella che è davvero un’esigenza fondamentale, prioritaria, che è la salute dei nostri concittadini. Ancora una volta, signor presidente, si vuole creare allarme rispetto ad una vicenda che era in campo, ma che è stata tempestivamente scongiurata, cioè la chiusura del nostro ospedale, a mio modo di vedere, per spostare il ragionamento rispetto a quelle che sono le inadempienze dell’amministrazione. Questa è la chiave di lettura che io do. E’ questa la chiave di lettura che io do. E non capisco come mai, per esempio… anzi, vorrei farlo ricordare ai cittadini, la vicenda che ci ha portati allora a discutere del piano di riordino. Un piano di riordino fortemente osteggiato da una parte politica, dalla parte politica magari che risiede a Trapani, che considerava un diritto di resa maestà la possibilità che a Mazara venisse realizzato per esempio il polo oncologico. Non dimentichiamo che sono state presentate delle interrogazioni alla camera ed al Senato, da parte del senatore Cuffaro, da parte dell’Onorevole Figarello e da parte del Senatore Dalì, che non consentivano che Mazara potesse avere il polo oncologico, non poteva essere questa cosa, signor Presidente. E ricordo ancora la posizione assunta dal nostro sindaco rispetto a quel piano di riordino. Ricordiamo ai cittadini che ha votato in maniera contraria. Ricordiamolo questo, è importante, perché se no ci sfugge di mano il ragionamento politico, signor presidente, ci sfugge di mano. Perché è politica, tutto ciò che si muove attorno all’ospedale è politica. E’ politica il piano di riordino, è politica la questione del finanziamento ed è politica anche, secondo me, signor presidente, la questione della sicurezza, la tempestività di certe azioni a mio avviso fanno riferimento, anche loro, anch’esse, ad una questione politica. E noi siamo stanchi, almeno io sono stanco di vedere strumentalizzare politicamente le esigenze del territorio. Io ritengo che una classe politica abbia soltanto un’esigenza, cioè esigenza di assicurare alla città un ospedale che sia proporzionato a quella che è l’ambizione della città e soprattutto anche al ruolo che la città ha ed ha avuto nel corso degli anni. Non si può utilizzare la politica sempre per creare condizioni di strumentalità, non è possibile, siamo stanchi.Ed io condivido in parte… in parte condivido ciò che ha detto il consigliere Alestra, perché in realtà le situazioni di criticità ci sono, Onorevole Scilla, c’è una condizione di difficoltà delle sale operatorie, diciamolo francamente, c’è una condizione di difficoltà nella gestione dell’ordinario, e a questo la politica deve dare risposte. A questo la politica deve dare risposte.Certo è che la condizione di deficienza strutturale del nostro ospedale non è che è una condizione che è nata dall’oggi al domani, ma è una condizione che si protrae nel tempo da circa vent’anni. E la domanda è sempre quella, allora: cos’ha fatto la politica che conta rispetto a questa questione? Perché è troppo facile dire ora: l’ospedale non è a norma, chiudiamolo. E’ la cosa più semplice del mondo. La domanda va fatta, e va fatta soprattutto ponendola in questi termini: chi o coloro i quali hanno avuto ruoli importanti nel corso degli anni dov’è stato? Dov’è stato? Si accorge solo ora che l’ospedale non è più a norma?Ma questo lo sapevamo tutti. Sappiamo tutti che la condizione del Pronto Soccorso, come dice il consigliere Alestra, non è degna di un Paese civile, non è degna di un Paese civile, ma è chiaro che questa è una situazione che si è venuta a creare nel corso degli anni. A me personalmente a questo punto non interessa più di chi sono state le responsabilità, a me interessa che la politica, che in questo momento, diciamo, gestisce l’aspetto sanitario nella nostra città, e quindi nella nostra regione dia le risposte, onorevole Scilla, dia le risposte che servono ai cittadini, perché non è possibile, per esempio, che un paziente debba essere trasferito in altre sedi quando in provincia si può assicurare quel servizio. Quindi ormai delle parole siamo stanchi, e bene dice la consigliera Alestra, che i pazienti delle promesse non se ne fanno un granché. Io sono d’accordo con lei, assolutamente d’accordo. E’ bene dire anche, però, consigliere Alestra, che i cittadini delle parole non se ne fanno più niente e soprattutto non se ne fanno più niente delle parole del nostro sindaco. Io non voglio strumentalizzare il mio intervento, però i dati sono dati e le parole rimangono parole. Noi dobbiamo assicurare, per quel che è il nostro ruolo, che la politica garantisca alla nostra città un ospedale degno della nostra città. Ed infine voglio concludere, signor presidente, prendendo… anzi, facendo un plauso, se ciò si può fare, al direttore sanitario, che si è assunto la responsabilità di scongiurare la chiusura dell’ospedale, ma tutto ciò a me non basta più, l’ospedale non solo deve essere reso a norma dal punto di vista, diciamo, della normativa antincendio, perché anche lì vorrei aprire una parentesi, consigliere Frazzetta, dal momento che lei presiede i lavori del consiglio comunale. Il comando dei vigili del fuoco negli ultimi tempi sta stringendo le maglie, come si suol dire, per tutti gli edifici pubblici, vale per l’ospedale, dottor Di Giovanni, ma vale anche per le scuole.Noi abbiamo avuto un consiglio comunale, abbiamo preso coscienza del fatto che i Vigili del Fuoco ormai non vogliono più sentire storie, vogliono fatti, ed i fatti sapete cosa sono? Vogliono che vengano appostate le risorse.Per cui anche la posizione di qualcuno, che vuole strumentalizzare il consiglio comunale rispetto alla messa a norma degli istituti scolastici, come vedete viene puntualmente smentita, signor presidente. Ci sono esigenze che sono ormai diventate improcrastinabili. Gli edifici pubblici, siano essi ospedali, siano esse scuole vanno messe a norma, vanno messe in condizioni di sicurezza. Noi l’abbiamo fatto per le scuole, io spero che la politica lo faccia anche per il nostro ospedale.Grazie, signor presidente.

Alle ore 13:00 entra il consigliere Genna.                                                         Risultano presenti 16 consiglieri su 30

Alle ore 13:00 entra il consigliere provinciale Giampiero Giacalone.

Alle ore 13:30 esce il presidente Marino ed assume la presidenza il vice presidente Frazzetta. 

                                                                                                                                Risultano presenti 15 consiglieri su 30

Il vice presidente: grazie, consigliere Mauro. Mi chiedo come non si fa a non concordare con le cose che lei ha detto, sono perfettamente d’accordo quando lei insiste nel dire che oggi è il tempo di fare la politica dei fatti e non certamente la politica delle parole, perché questa città non può aspettare più le parole di nessuno, qui bisogna assolutamente passare ai fatti, e quindi concordo. La ringrazio per l’intervento anche pacato.

Il signor scaturro signor Presidente, ho sentito il dovere di dare anche un contributo come rappresentante sindacale degli infermieri ed anche come Presidente del centro culturale Giuseppe Napoli, che ho l’onore di rappresentare, e mi fa veramente piacere, in questo momento, avere qui presente in aula l’ingegnere Costa, che è l’ingegnere della nostra azienda.Parlare di sanità e parlare di finanziamento dell’ospedale Abele Aiello è una storia che inizia dal novembre del 2002, cioè sono passati otto anni e parliamo la stessa storia. Abbiamo fatto diversi consigli comunali aperti, dall’Amministrazione Vella all’amministrazione Macaddino, per non dire da questa Amministrazione, quando si è insediata per la prima volta, neo Amministrazione civica, il 13 luglio del 2009, oggi ci troviamo ad avere il terzo consiglio comunale aperto sulla sanità, sul finanziamento ed oggi, con un ordine del giorno ben specifico, quello della sospensione dell’attività ospedaliera.Anche per restare agli ordini del presidente, che mi ha detto di fare un piccolo intervento, e perché non è la prima volta che io intervengo sui problemi della sanità, intendo sottolineare, per dare il mio contributo, di quanto è stato detto qui, che è dovuto ad una classe politica… ma io non dico locale, ma provinciale, che… e quando parlo di classe politica provinciale parlo di deputati regionali e nazionali che hanno tentato sempre di far chiudere l’ospedale Abele Ajello di Mazara del Vallo. Queste non sono parole, ma sono fatti che si (inc.).E dobbiamo evidenziare che da quando questo governo regionale ha il nostro concittadino, assessore regionale alla sanità, onorevole Massimo Russo e, perché no, anche il nostro deputato regionale, mazarese, onorevole Toni Scilla, seppur con compiti diversi, dobbiamo dire grazie a loro che questo ospedale… non dico rimanga aperto, ma venga salvaguardato, perché, ecco, se noi non avessimo avuto un nostro concittadino mazarese, senza nulla volere togliere al deputato regionale Toni Scilla, ma certamente avrebbe fatto le sue battaglie per il ruolo che gli compete, oggi noi avremmo chiuso l’ospedale di Mazara del Vallo. E’ grazie a lui.Questo tenevo a sottolinearlo. Tenevo a sottolinearlo.Oggi il momento… quello dei Vigili del Fuoco, vedete, al di là delle cose, io sono contento, lo dico… che il Comandante dei Vigili del Fuoco, per il suo ruolo, per la sua funzione adotta gli strumenti perché l’ospedale di Mazara del Vallo, lo conosciamo tutti, non è a norma di igiene, è di chiudere. Questo è uno stimolo perché il nostro Assessore Regionale alla Sanità acceleri i tempi per fare arrivare questo finanziamento.E voglio ricordare a questo consiglio comunale, quando nel marzo del 2010 c’era quella paventata della chiusura, il sottoscritto, come operatore sanitario, ma anche come presidente di un centro culturale, ha adottato tutti gli strumenti, tutti… e con le sue forze ha voluto che l’assessore regionale della salute, Massimo Russo, venisse in questa città, in quest’aula consiliare a dire quali sono le sorti di questo ospedale di Mazara del Vallo e la storia del finanziamento.Il 28 di maggio 2010 è venuto qui, mi dispiace, ma ne approfitto, signor presidente, nonostante questo consiglio comunale è stato invitato singolarmente, poca è stata la presenza dei consiglieri comunali, forse erano impegnati in altre cose. E l’assessore… allora c’era la presenza dell’assessore, del presidente della commissione Legislativa (inc.) e del nostro direttore generale, che avevano fatto la storia del finanziamento.E quando dopo 20 giorni, il 17 giugno del 2010, in questo consiglio comunale, da pochi giorni che era venuto l’assessore, si era ribadito questo problema del finanziamento. Ho fatto documenti e ne hanno parlato gli organi di stampa, l’assessore il 19 di giugno era qui, in quest’aula consiliare, ha ribadito nuovamente che il finanziamento è vivo e salvo. Oggi si riparla di questo. Era per dare un contributo.Io devo soltanto dire: io, al di là… come si dice, come operatore sanitario, come concittadino, voglio dire a questo consiglio comunale, alla classe politica, non bisogna aver fiducia per come si dice, ma io credo nell’assessore Massimo Russo, non nella qualità di tecnico, ma nella qualità di uomo di legge, perché… e quando lui nei suoi interventi, mi piace ricordarlo, che ama rispettare le regole, il rigore, la responsabilità ed i risultati, questo finanziamento arriverà per il nostro ospedale. Non mi voglio sostituire all’assessore, perché anche al di là di questo c’è anche l’onorevole Scilla, Deputato regionale, che io ho visto qualche intervento nelle televisioni palermitane e, perché no, detto anche dall’Assessore Russo che l’Onorevole Scilla, oltre ad essere io a pressarlo, a martellarlo di queste cose, già c’è l’onorevole Scilla, nostro deputato regionale mazarese, per il suo compito che pensa e che dice in aula, nelle sedi istituzionali, in cui è deputato più di me, perché si solleciti questo finanziamento dell’ospedale di Mazara del Vallo.Questo debbo dirlo, ma non… per onore di verità e per onore di cronaca.E voglio ricordare - e concludo - e non mi stancherò mai, in questo consiglio comunale, grazie all’assessore Russo che noi abbiamo l’infermiere del 118, dal 27 maggio 2009. Si sono fatti consigli comunali aperti, erano state sollevate quelle altre cose, dobbiamo riconoscerlo… Per non parlare quello del pronto soccorso. Grazie al direttore generale che fa la sua parte, ma l’impegno è dovuto anche a questo assessore regionale che… Se noi non avessimo avuto questo nostro concittadino mazarese, nella qualità di assessore, forse oggi l’ospedale di Mazara del Vallo avrebbe chiuso.Ho voluto portare soltanto una testimonianza. Grazie.

Alle ore 13:45 entra il presidente Marino ed assume la presidenza .

                                                                                                                               Risultano presenti 16 consiglieri su 30
Il consigliere Reina: presidente. Saluto tutti gli interventi, l’amministrazione ed i cari colleghi.Oggi è una tematica molto importante e come tale qualsiasi impegno importante, che qualcuno ha detto che aveva per giustificare la sua assenza, non poteva esserci, perché importante come la salute non penso, e soprattutto la salute dei tuoi cittadini, sindaco, non ci poteva essere.Guardi, presidente, io ebbi a dirlo il primo giorno, quando ci insediammo, mi ero auspicato di non avere un sindaco part-time, mi auspicavo di non avere un sindaco part-time. E non avevo, quel giorno, la sfera di cristallo, ma la realtà è questa. La realtà è questa, signori miei.Voglio spiegare a qualche collega l’utilizzo del boomerang. Cari colleghi, l’utilizzo del boomerang… voi il boomerang l’avete lanciato… l’avete lanciato, e non avendo dimestichezza con il boomerang l’avete ripreso in faccia, senza sorta. Vi siete lanciati questo boomerang in faccia, perché volevate cavalcare l’onda del problema dell’ospedale solo per un problema politico ed invece, eccolo, vi è ritornato in faccia, e lo dimostra… dimostra l’assenza dei proponenti, l’assenza di chi ha proposto questo consiglio comunale aperto è palese. Sono tutti assenti. Per onor del vero c’è un solo presente, le fa onere, collega Di Liberti, è rimasto solo lei presente.

(Intervento fuori microfono: “L’ultimo dei Mohicani”)
Il consigliere Reina: L’ultimo dei Mohicani, sì. Io riprendo sull’intervento che ha fatto il direttore generale De Nicola. Sì, sta facendo un buon lavoro, una persona che lavora per lo stato, c’è da fargli un plauso per tutte le responsabilità che si è preso, io farei, se mi è permesso, un plauso anche a quelle persone che con lungimiranza hanno pensato proprio a quel soggetto, il dottor De Nicola, per fare quel lavoro.Non a caso qua dentro tutti gli interventi sono stati fatti dicendo che non è oggi che sono nati i problemi all’ospedale di Mazara, stranamente oggi ci si affanna per dire: io ho capito che c’era questo problema. Non interessa questo, a noi interessa che questo problema venga risolto. Siamo sulla buona strada.E quando si dà del poco serio ad una persona che da trent’anni lavora in quell’ospedale, consentitemi, è un tiro basso, sporco. Chi lavora dentro l’ospedale sa quali sono le problematiche di quel nosocomio.Il dottor Di Giovanni, mi consenta, memoria storica di quell’ospedale, ha fatto… ha tracciato una linea dei problemi dell’ospedale, eppure… perché ha detto la verità, perché ha detto che finalmente è cambiata l’aria dentro quell’ospedale, finalmente è cambiata la tendenza dentro quell’ospedale, e lo si accusa, lo si accusa di che cosa? Stiamo vedendo che finalmente si sta muovendo, dopo vent’anni, qualche cosa per quell’ospedale. Abbiamo avuto, finalmente, delle rassicurazioni, sappiamo che venerdì prossimo sarà inaugurata la ristrutturazione del pronto soccorso, e nonostante questo si offendono le persone che lavorano dentro quell’ospedale, con sacrificio.La riforma della sanità in Sicilia, non possiamo nascondercelo, è stato un passo amaro per tutti, ma andava fatto, signori miei. Quella strada che era stata intrapresa negli anni passati non era più percorribile, strano che molti anni fa si è intrapresa questa strada e solo adesso si sta sterzando, si sta cambiando direzione. E nonostante questo accusiamo quelle persone che stanno tentando di risolvere questi problemi. Io concludo il mio intervento, signor Presidente, e cari colleghi, però permettetemi di non far passare in silenzio l’intervento fatto, anche se a microfoni spenti, da una nostra cittadina giù nella platea. Una cittadina come voi, cari cittadini, è intervenuta in questo consiglio comunale, a microfoni spenti, urlando la sua disperazione, disperazione che io in passato ebbi a raccontare in quest’aula, per il problema della mancata pulizia dell’ospedale, che rappresenta un po’ tutta la mancata pulizia della città. Cittadini, io in quel momento sono rabbrividito, pelle d’oca avevo. Ha lamentato, con forza, la mancata pulizia del cimitero comunale, dove riposano i nostri cari, un luogo sacro, e da questi banchi queste persone già da tempo hanno sollevato questo problema, già da tempo avevano detto il problema che c’era in quel cimitero, eppure tutto viene dimenticato, tutto va nell’oblio.Amministrazione… faccio ancora più interrogativo, amministrazione dove sei? Dove sei, amministrazione? Non posso chiedere al sindaco dov’è, perché mi hanno detto che ha colloquio con Obama, forse.Cittadini, quell’intervento… un intervento semplice, di pulizia del cimitero, provoca la disperazione delle persone, perché non è strumentale questo intervento, perché è da mesi che si chiede, è da mesi che non si ascoltano le persone.Ecco quello che chiedo io alle amministrazioni. E concludo, presidente. Vedete, non a caso, quando facciamo un Consiglio Comunale aperto è presente il Deputato regionale Scilla, non a caso, perché saper ascoltare le persone è una virtù, saper ascoltare le persone è una virtù, che tra l’altro, oltre ad essere una virtù è un obbligo perché noi li abbiamo messi in questo posto, con il nostro voto.Ed allora sindaco, scendi dal piedistallo, scendi dal piedistallo o ti dimetti, scendi dal piedistallo e guida la città o ti dimetti e liberi la città. Questo è il bivio.Grazie, presidente.

Il consigliere Diadema: presidente,un saluto… l’amministrazione non c’è presente, non la salutiamo, i colleghi consiglieri del sindaco non ci sono, quindi non è necessario salutarli, per cui abbiamo qualche consigliere provinciale, che salutiamo e l’onorevole Scilla. Bene, presidente, mi pare che non è la prima volta che lei convoca un consiglio comunale intorno al tema “ospedale”. Non è il primo consiglio comunale.Io ritengo sia necessario affrontare tramite consigli comunali i problemi del nostro nosocomio. Vorrei però attenzionare una cosa a lei, presidente, in quanto nello statuto del comune di Mazara del Vallo, tra i principi fondamentali e le finalità si dice che il comune deve affermare il diritto alla salute. Per comune si intende chi è a capo, in quel momento, del comune, per cui si intende il nostro sindaco. Presidente, io mi chiedo se noi durante questa adunanza abbiamo sentito la voce dell’amministrazione. Come al solito silenzio assoluto.I suoi consiglieri chiedono la convocazione di questo consiglio comunale, non sono in aula, non è in aula l’amministrazione e non si esprime.Ed allora io voglio ricordare che nella prima seduta di consiglio comunale, la prima che attenzionava l’ospedale di Mazara vi era il rischio, presidente, quello di perdere la radioterapia, quello di perdere l’ubicazione della radioterapia nel nostro ospedale, così com’era indicato nel piano di riordino.Il nostro sindaco si è espresso quella volta dicendo no a quel piano di riordino e dicendo una cosa importantissima, che vorrei sottolineare a tutti i cittadini, il sindaco disse che vi erano ancora i margini di manovra per avere di più, addirittura. Ma tutto tace da allora.Ora siamo qui, di fronte ad un altro problema che riguarda il nostro ospedale. Viene lanciato un allarme, l’allarme è: attenzione, il nostro ospedale rischia la chiusura…Presidente, mi scusi, ho difficoltà ad andare avanti, se può richiamare l’attenzione, il vocio disturba. Quindi, dicevo, che il nostro sindaco fa lanciare l’allarme ai suoi consiglieri dicendo: attenzione, convochiamo un consiglio comunale per attenzionare un grave problema, non vi è la sicurezza all’interno del nostro ospedale.Se permettete mi sorge qualche dubbio, perché le dichiarazioni di De Nicola, rilasciate in aula oggi, ci parlano di una nota fatta dallo stesso all’indirizzo del comando dei vigili del fuoco, che dice: attenzione, ci sono dei problemi, vediamo di risolverli insieme.Ma non vi sono delle risposte. Viene lasciato tutto lì. Forse, nel frattempo, qualcuno, per coerenza, per quello che ha fatto negli ultimi vent’anni, barattare, diceva bene il dottor Di Giovanni, barattare il nostro ospedale per qualcos’altro, nel frattempo che succede? I vigili del fuoco non rispondono, ma a luglio mandano una nota alla procura, al sindaco, al prefetto e a De Nicola dicendo: siamo pronti, stiamo chiudendo per mancanza di sicurezza.Ed allora c’è qualcuno che dà indicazioni a che non si collabori tra le varie Istituzioni forse? Mi viene il dubbio, mi viene il sospetto, così come c’è un sindaco che non parla con l’assessore regionale alla sanità, e mi viene anche detto il perché, non lo posso ripetere, presidente, una questione di orgogli. Non le racconterò il resto.Ed allora chi deve amministrare può essere così orgoglioso da non parlare con chi ci deve rappresentare? C’è un tentativo, in corso, un tentativo coerente, da vent’anni a questa parte, di declassarlo, il nostro ospedale.Perché il sindaco non si intestava questa battaglia? Se lo statuto dice che il sindaco la prima cosa che deve fare è affermare il diritto alla salute, si doveva intestare questa battaglia, mettersi a capo di un corteo e dire: bene, l’ospedale di Mazara non si chiude, adoperiamoci, facciamo quello che ha fatto De Nicola con le spalle al muro. Si è accordato con i vigili del fuoco e sono riusciti a mantenere una condizione di sicurezza tale da poter far rimanere aperto, in piedi l’ospedale di Mazara.Ma qualcuno rema contro, cittadini. Attenzione, qualcuno rema contro questo ospedale, così come ha remato contro negli ultimi vent’anni. Vado a chiudere, presidente. Vado a chiudere.Io mi chiedo ed avallo ciò che è stato detto dalla dottoressa Galifi, avallo il suo pensiero quando dice: ognuno, per la propria parte, si prenda le proprie responsabilità, vada a chiedere il perché quel finanziamento ancora non arriva, vada a chiedere, a spronare chi di competenza per accelerare l’iter, che porti quei soldi nel nostro ospedale. Se il senatore Dalì… non ho timore a dirlo, perché sono delle dichiarazioni pubbliche, se il senatore Dalì, rivestendo il ruolo di senatore, parlamentare, interroga per sapere per quale motivo la radioterapia va a Mazara, e vi ricordo che è sempre lo stesso Senatore, quello che era sul palco della campagna elettorale a sostegno di Cristaldi, lo stesso Senatore sul palco di Mazara del Vallo, che scrive contro la città di Mazara. Ora dico, la medesima cosa… non so se qualcuno ne ha notizia, perché quella di Dalì ha fatto scalpore, non so se qualcuno ha notizia di una medesima interrogazione fatta dal parlamentare Cristaldi a difesa di quel polo oncologico. Io non ne ho notizia. Io non ne ho notizia. Quello stesso onorevole, Parlamentare, che avrebbe potuto chiedere con forza, battendo i pugni: dove sono i soldi destinati al mio ospedale? E questo non si fa. Cittadini, chiedetevelo perché. Chiedetevelo perché. L’unica cosa che si fa è dire no al piano di riordino e poi deleghiamo tutto agli altri, a Massimo Russo, a De Nicola, e non parlo con nessuno, perché sono orgoglioso.Grazie, presidente.
Alle ore 13:30 entra il consigliere Titone                                                         Risultano presenti 17  consiglieri su 30

L’onorevole Scilla: presidente, ancora una volta, non voglio essere retorico, ti ringrazio per l’invito, ringrazio e mi complimento con il massimo consesso civico di Mazara, perché avete convocato una seduta di consiglio comunale aperto ed urgente, quanto mai opportuna ed utile, perché, credetemi, una seduta di consiglio comunale non è mai una cosa inutile, chi deve ascoltare ascolta, i messaggi nelle sedi opportune arriveranno, quindi… ancora una volta vi voglio invitare ad andare avanti su questa strada, perché a questo punto mi pare che è evidente, non c’è più bisogno di altro, che l’atteggiamento dell’amministrazione guidata da Cristaldi è un’amministrazione… scusate, è un atteggiamento studiato a tavolino perché mira a nascondere le proprie incapacità politiche ed amministrative cercando di ribaltare le responsabilità ai lavori del consiglio comunale. Dico questo perché oggi è davvero strano, così, per caso guardavo il giornale, c’è un articolo che parla di lavori all’interno del consiglio comunale tra scilliani e cristaldiani. Vedete, si vuole spostare l’attenzione su una tematica che non esiste. Il consiglio comunale ha un ruolo stabilito per legge. Ribadisco ancora una volta, ribadisco per l’ennesima volta che tutte quelle materie che hanno riferimenti finanziari e tutte quelle materie che trattano di temi urbanistici, devono passare dal consiglio comunale, quindi quello che voi fate è semplicemente il vostro dovere e, per quanto mi riguarda, da parte mia e da parte del partito che rappresento, che è il PdL sicilia, mi complimento perché state lavorando non per danneggiare qualcuno ma soltanto per difendere gli interessi della nostra città. Mi dispiace che la stampa non è altrettanto corretta ad evidenziare un lavoro serio ed un lavoro che sicuramente darà i propri frutti. Meno male. Io ricordo uno spot televisivo che riguardava una nota marca di automobili, quella della Panda, recitava testualmente che se non ci fosse bisognava inventarla. Io da Parlamentare di questa città, eletto nel centrodestra, facendo parte assolutamente del PdL in quest’ottica all’interno del dibattito del mio partito del PdL Sicilia, non posso non complimentarmi, invece, con un consiglio comunale che davvero, non a parole, sta lavorando senza guardare colore per difendere interessi e tematiche che sono importanti, e quello di quest’oggi, della sanità, è un argomento che davvero riveste un significato assolutamente fondamentale per le sorti della nostra città.E vedete, a me dispiace davvero, non tanto non vedere oggi qui il sindaco, perché ribadisco, ormai è una sua strategia e se ne assume le responsabilità, il sindaco si renderà presto che non è modo di amministrare e dovrà darne conto alla città ed alla politica. E’ stato eletto ma è stato eletto per governare, non per impadronirsi della nostra città, e mi fermo qui, perché non voglio fare in questo momento intervento di… soltanto politico.Ma mi dispiace davvero non vedere il PdL oggi presente in consiglio comunale. La richiesta di consiglio comunale partiva da questa forza politica, ed era un merito per questi Consiglieri Comunali avere individuato una problematica di così tale importanza.E’ evidente che l’assenza non è casuale, è evidente che c’è una motivazione che ora, nel corso del mio intervento, cercherò di spiegare, perché è giusto che la città deve comprendere. Io non sono qui perché non ho nulla da fare, non sono qui perché mi piace venire qua a perdere tempo, sono qui perché tra i miei doveri di parlamentare c’è quello di seguire gli interessi della comunità trapanese che io rappresento in seno all’assemblea regionale siciliana, e quindi è giusto essere qui. E devo complimentarmi con il presidente del consiglio comunale perché in maniera serena ha scelto di convocare una seduta così importante, di venerdì, dove i parlamentari, regionali e nazionali, non abbiamo impegni specifici di essere presenti in aula. Evidentemente ognuno di noi ha tanti altri impegni, evidentemente nella gerarchia degli impegni c’è chi sostiene che l’argomento della sanità è un argomento che può essere relegato rispetto ad altre tematiche. Ma non è questo che interessa. Vedete, noi dobbiamo partire da una legge regionale che questo governo è riuscito a portare a termine. Quante volte si è detto, negli anni passati, che la sanità aveva bisogno di un riassetto? Aveva bisogno di un riordino? Quanti soggetti si sono fatti le campagne elettorali utilizzando le problematiche che riguardano la sanità? Sia esponenti del Centrodestra sia esponenti del Centrosinistra. Questo governo, con a capo… dentro l’assessorato alla sanità dell’assessore Massimo Russo, di cui io oggi porto i saluti, io ho incontrato ieri l’assessore Russo a Palermo, ed ancora una volta abbiamo discusso delle tematiche che riguardano la sanità trapanese ed in particolar modo delle tematiche che riguardano l’ospedale di Mazara. Costantemente lavoriamo per cercare di risolvere problematiche essenziali. Già il primo passaggio è stato fatto. Io porto il saluto dell’assessore Russo, lo faccio con orgoglio, perché c’è una sinergia totale, tra la coalizione che sostiene il governatore Lombardo ed il governo, ed i risultati si vedono, e mi pare che al di là di determinate situazioni oggi la sanità trapanese ha un ruolo, posso dire con molta serenità, paritaria ad altre realtà sanitarie che nel precedente… che, voglio dire, nella storia politica passata invece mortificavano a volte la sanità trapanese. Oggi non è così, ed è un dato oggettivo, perché nasce quella legge regionale, da noi voluta, da noi sostenuta, perché è un dato oggettivo. I conti della sanità erano esagerati, rischiava di implodere il bilancio regionale, rischiavamo il commissariamento in sicilia, e sicuramente le responsabilità di questa gestione della sanità non appartengono né a me né alla mia parte politica, anche soltanto per una questione temporale. Io sono parlamentare da due anni, non da venticinque anni. Riusciamo a fare quella legge, un dato oggettivo, la porta avanti l’assessore Russo, la votiamo, quella legge evita il commissariamento. Parte il piano di riordino della rete ospedaliera, nel caso specifico, trapanese.Oggettivamente, in maniera serena, vi chiedo ad ognuno di voi, e chiedo ad ogni cittadino: l’ospedale di Mazara, rispetto a questa ristrutturazione, a questo riordino è stato penalizzato o invece ha assunto un ruolo di assoluto primo piano? Nel momento in cui qualcuno era convinto che quando si parlava di sanità trapanese si intendeva sanità che riguardava la città di Trapani, non comprendendo che quando si parla di sanità trapanese parliamo di tutte le città, Trapani, Marsala, Castelvetrano, Mazara, Alcamo, fino a finire alla Valle del Belice. Oggi la radioterapia è inserita all’interno della nuova rimodulazione, è un fatto, questo, assolutamente concreto.Ed io faccio la riflessione che faceva qualche consigliere che sostiene probabilmente, non l’ho capito bene, l’attuale amministrazione. Le condizioni oggettive dell’ospedale di Mazara, le condizioni strutturali sono ottimali? No. Soltanto un pazzo può dire che oggi l’ospedale di Mazara è una struttura di livello, ma allora deve essere ancora di più ampliato il ruolo svolto dall’azione politica di chi è riuscito, con questo ospedale, a mettere al centro della politica regionale prima la provincia, nel caso specifico la città di Mazara. Perché abbiamo utilizzato anche la bravura, l’esperienza, e mi permetto di dire, perché senza questo non si sarebbe potuto ottenere questo risultato, l’affetto, l’abnegazione e l’amore che i soggetti che lavorano dentro l’ospedale Abele Aiello di Mazara, a tutti i livelli, quindi personale medico, paramedico, infermieristico e quant’altro, hanno dimostrato ed hanno portato il nostro nosocomio ad essere al centro di quantomeno la parte sud della provincia regionale di Trapani. Allora oggi questi sono fatti oggettivi, ed alla luce delle attuali condizioni dell’ospedale, se oggi noi riusciamo, grazie al mio lavoro, lo dico con umiltà, ma grazie al mio lavoro, in assemblea regionale siciliana, grazie al lavoro dell’Assessore Russo, anche lui figlio di questa città, ma l’Assessore Russo ha lavorato assumendosi responsabilità politiche, rispetto la nostra città, senza voler per questo fare assolutamente diversificazione di comportamento rispetto alle altre strutture ospedaliere, perché noi lavoriamo immaginando la sanità della provincia di Trapani. Non è un problema se tu devi fare l’intervento, anziché farlo a Mazara lo farai a Castelvetrano o a Marsala, l’importante che quell’intervento o a Mazara o a Castelvetrano o a Marsala deve essere fatto nelle condizioni migliori per la salvaguardia del paziente. Questa è la nuova impostazione che abbiamo dato noi, lottando contro gli sprechi e lottando contro le clientele che altri hanno sostenuto per garantirsi la propria carriera politica. Ed allora qualcuno immaginava che nel momento in cui un comandante dei vigili del fuoco della provincia di Trapani, il comandante provinciale, con cui dobbiamo sicuramente verificare la sua azione e la sua condotta, perché dal mio punto di vista c’è qualche cosa che non mi convince, c’è qualche cosa che comunque ancora deve essere inquadrata nella giusta ottica, ritorna a fare una verifica all’interno del nostro nosocomio, dopo che precedentemente ce n’era stata una che comunque aveva delimitato determinati rischi, impone, signori miei, impone la chiusura dell’ospedale Abele Ajello di Mazara. Il dottor De Nicola aveva letto: alla luce di questa visita, non ci sono le condizioni strutturali e di sicurezza per poter mantenere aperto il nosocomio di Mazara, ed in parte anche quello di Sant’Antonio Abate di Trapani. Allora qualcuno grida… ecco quando vi chiedo grande attenzione, e vorrei qui che ci fossero presenti i consiglieri comunali che sostengono Cristaldi, perché qui non è una questione se ha ragione Cristaldi o se ha ragione Scilla, qui è una questione diversa. Come mai nel momento in cui arriva questa notizia immediatamente ci si attiva per chiedere la seduta di consiglio comunale aperta? Perché occorreva venire in consiglio, additare responsabilità, fare politica, quella sì, demagogica e strumentale. Ecco perché c’è la corsa e si chiama il presidente del consiglio ad accelerare, perché parliamo di sanità, perché bisognava colpire il governo regionale, bisognava colpire l’assessore Russo, bisognava colpire l’onorevole Scilla, ma poiché quando la politica si fa veramente per passione e nell’interesse del proprio territorio, ed uno ha la coscienza a posto, questo teorema non è riuscito, perché ci siamo mossi in sinergia, parlamento, governo ed il manager, e di domenica. Questa situazione viene ricomposta ed il manager non con parole, ma con atti formali, ci sono le delibere già fatte, di fatto blocca quelle prescrizioni che il comando provinciale dei vigili del fuoco aveva fatto e che quindi, come conseguenza, secondo il comandante, che doveva spiegare questo suo atteggiamento, rispetto alla gestione anche finanziaria di tutto quello che ruota attorno il sistema di antincendi dentro la struttura. C’era anche una consigliera che, non comprendo, faceva il riferimento che era… non era contenta che il manager, e mi pare che orbita nel mondo della sanità, aveva stabilito di, con un costo di 3.000 euro al giorno, cercare di limitare i danni rispetto a certe problematiche che riguardavano appunto il sistema antincendio, arrivando a dire, perché bisogna per forza colpire, che occorrevano 900.000 euro al mese, perché 3.000 per 30 fa 900.000 euro. Mi spiace, qui c’è il ragioniere capo, mi pare che 3.000 per 30 fa 90.000 euro. Quindi già vedete qual è l’atteggiamento anche psicologico per colpire un ragionamento politico. Ed allora una cosa è certa. L’ha detto il manager, l’ha detto De Nicola, ma De Nicola si raccorda con la politica seria, con una politica costruttiva, con una politica che mette, e ribadisco, al centro, nel caso specifico, una politica sanitaria provinciale, perché lo stesso atteggiamento lo metteremo in atto per sostenere, per difendere anche il Sant’Antonio Abate di Trapani. Ma se qualcuno si è messo in testa che con operazioni strumentali, utilizzando il potere che ormai purtroppo si ha, per venire a creare problemi, penso che ormai abbia avuto la certezza matematica che cambi strada, che cambi rotta, perché Mazara non è in vendita, la nostra città, ringraziando a Dio, ha una classe politica, una classe dirigente che è in grado di saper leggere, di saper scrivere e che è in grado di assumersi le responsabilità. E quindi mi pare che questo esempio, che sembrerebbe banale, su un attacco politico, amministrativo, attorno al mondo della sanità, sia andato a… non sia andato a buon fine. Ed allora noi che fa? Ci mettiamo a fare salti di gioia? No, sappiamo che dobbiamo continuare a lavorare, e sappiamo che diventa ancor più urgente, diventa assolutamente improcrastinabile l’esigenza di far arrivare la prima tranche di questo benedetto finanziamento di ben 26 milioni di euro, che non è, carissimo consigliere Mauro, una utopia, ma esiste, qualcuno cerca evidentemente di rallentare, ma siccome in politica, come nella vita, come nel lavoro non si improvvisa nulla, se noi, politica regionale, non riuscivamo a fare la legge, che non… evitava il commissariamento, non riuscivamo a sbloccare i finanziamenti che oggi sono di fatto sbloccati. Ecco tutto il ragionamento politico. Ma siccome vediamo che c’è ancora qualcuno che cerca in qualche maniera di evitare che questi soldi arrivino, o quantomeno che non lavora affinché questi soldi arrivino immediatamente, io raccolgo il suo invito, consigliere Ballatore, lei è un rappresentante del PdL Sicilia, le posso assicurare, ieri è stato un impegno preso insieme all’Assessore Russo, anticiperemo con fondi regionali una tranche di questo finanziamento, così finisce la storia che l’ospedale di Mazara è talmente vecchio da non poter essere più ristrutturato.(Applausi) allora, siccome abbiamo capito il gioco, e siccome la politica si deve assumere le responsabilità, perché noi non siamo nati per fare la politica parlata, io ho una responsabilità, io ho una mia responsabilità politica in questa città, e spero e prego costantemente di potermene liberare un giorno. E’ stata quella che da figlio di questa città, pensando che avere un seggio dentro al palazzo dell’assemblea regione siciliana era utile, spesso ho assecondato scelte che alla fine mi hanno portato ad essere complice di una situazione che ha danneggiato non soltanto la sanità a Mazara, ma la pesca, l’agricoltura e non potrei fermarmi più. Non lo voglio fare, sono rimasto qui, ancora una volta, dalle dieci di mattina fino alle due, lo faccio con serenità e con orgoglio, non ho difficoltà, ma almeno spero che questa volta insieme a chi è stato eletto e rappresenta la città in questo consesso civico abbiamo lanciato un messaggio per dire che qui non c’è nessuno che non riesce a comprendere per bene come stanno le cose. Allora io penso che oggi è sicuramente un momento positivo, positivo perché non c’è più anche minimamente il dubbio che il nostro nosocomio possa essere chiuso. Abbiamo preso l’impegno che lavoreremo per quanto riguarda la prima tranche anticipandola con fondi regionali, e dico con orgoglio che il pronto soccorso… qualcuno non ci crede, io noto che moltissimi soggetti… ho delle difficoltà, perché non riesce a comprendere che le cose che noi diciamo qualche mese prima poi si realizzano. Mi è capitato nel mondo della pesca, abbiamo detto che per rispetto della calamità naturale arrivavano i soldi. In un anno, andate a verificare la storia dell’Assemblea regionale o del governo regionale, o nel caso specifico del dipartimento pesca, se in un anno si riesce a chiudere un percorso con i soldi che arriveranno nelle tasche dei nostri concittadini, in questo caso pescatori. Vogliamo parlare dell’agricoltura? (inc.) qualcuno, per rubare sempre la battuta a Giacomo Mauro, ormai pensava che fosse una leggenda, la legge nel libro, una favola da raccontare ai bambini. Già giorno 6 agosto verrà pubblicata nella gazzetta ufficiale il decreto per permettere agli agricoltori della Provincia di Trapani di andare a fare la domanda e di incassare questo benedetto premio. Il pronto soccorso. Qualcuno pensava, qualcuno diceva che vorrebbe che la politica dei fatti deve essere… cioè delle parole, scusate, deve essere sostituita dalle parole dai fatti. Ma che lo dica a chi insieme a loro stanno contribuendo a relegare ancora più giù la nostra città, a chi dalla politica delle parole ne ha fatto una carriera soltanto a danno delle comunità che gli hanno creduto. Perché noi i fatti l’abbiamo dimostrato, venerdì ci sarà la consegna dei lavori del Pronto Soccorso, sempre in quell’ottica di dimostrare che il nostro nosocomio deve essere potenziato e deve essere rilanciato, quindi… Ancora una volta io vi ringrazio per la bontà e la pazienza che avete nell’ascoltarmi, sapete che per quanto mi riguarda rimango a disposizione e sapete che per quanto riguarda tutto ciò che può servire a Palermo… non ci sono problemi, però vi devo dire… e lì è un compito, è una palla che io invece rilancio a voi, che avete una sfida che va oltre, perché voi oggi siete costretti a lavorare non soltanto contro un avversario politico, che potrebbe essere nella norma, voi siete costretti a lavorare contro chi, pur di avere di vantaggi assolutamente personali sarebbe capace di svendere la nostra città in maniera assoluta. Ed allora a voi la palla in consiglio comunale, oggi per me è importante dire che il massimo consesso civico si è espresso e quindi rafforziamo ciò che il manager, con molto coraggio devo dire, ma anche con molta protezione ha saputo fare assumendosi una responsabilità anche penale, a non chiudere il nostro nosocomio. Grazie e buon lavoro a tutti voi.

Il presidente: io mi scuso con quei cittadini che volevano la parola per intervenire, ma purtroppo oggi si parlava dell’ospedale, era il terzo consiglio aperto che noi abbiamo fatto e che, a grande richiesta, non potevo e magari me ne scuso giustamente, perché non vorrei essere additato come colui il quale che ho vietato di parlare alla città di un problema assai grave. Io ringrazio i consiglieri provinciali presenti, Giacalone e Palermo, ringrazio i dottori, sia primari che coordinatori dell’ente dell’ospedale, il direttore dell’ASP, ringrazio i cittadini che ci stanno ascoltando, ringrazio i presenti, i colleghi consiglieri presenti, e ringrazio anche gli assenti, l’amministrazione, che purtroppo ha abdicato ancora una volta, mi dispiace che i colleghi consiglieri purtroppo, o in parte che hanno fatto richiesta, hanno lasciato l’aula, probabilmente questo… mi dispiace veramente come persona e come presidente del consiglio, che da loro fatto una richiesta e poi di fatto… probabilmente volevano altri risultati che non quelli ottenuti, quelli che si sono detti. Lo stesso mi aveva detto al telefono il signor Verdini, dicendomi che anche lui “non c’è problema”, perché qualcuno si preoccupava, qualche giornalista, all’indomani, che l’ospedale Abele Ajello non chiudeva, però il direttore dell’ASP ci ha invece detto altre cose, che proprio lui ha scritto al prefetto ed alla procura, che quell’ospedale andava chiuso. Quindi solo grazie alla politica regionale del presidente Raffaele Lombardo, all’assessore Russo, all’onorevole Scilla qui presente, come deputazione locale e provinciale, che hanno dato forza al nostro direttore dell’ASP, Fabrizio De Nicola, che a sua volta ha preso un impegno ed ha mantenuto che questo ospedale, il nostro, Abele Ajello, non chiuderà. L’avete sentito tutto. Io ringrazio per la presenza, ringrazio tutti, presenti ed assenti, non ci sono impegni importanti, è giusto che siamo in estate, probabilmente andremo in ferie… Avevo chiesto all’amministrazione, visto che nel prossimo futuro del 9 agosto scadrà il mandato dei revisori dei conti di mandaci la delibera, non mi è arrivata, quindi vedrò, al più presto possibile, se non ci saranno atti urgenti, di mandare anche l’ufficio di presidenza nelle dovute ferie e riprendere l’attività nei primi di settembre. Ringraziando a tutti e buone ferie a tutti, ci risentiamo nel prossimo futuro. Grazie di cuore.
Sono le ore 14:00.
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